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VISTO l'articolo 57 dello Statuto; 

VISTO il D.lgs 118/2011 come integrato e corretto dal D.lgs 10 agosto 2014, n. 126
“Disposizioni  integrative  e  correttive  del  D.lgs  118/2011  recante  disposizioni  in
materia di  armonizzazione dei  sistemi  contabili  e  degli  schemi di  bilancio delle
Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L.
42/2009; 

RICHIAMATO in particolare l’art. 51, c. 2 del d.lgs. 118/11; 

VISTI l’art.2  della  lr  17  dicembre 2012,  n.  18  (finanziaria  2013)  che ha istituito il
collegio dei revisori e il regolamento regionale 10 giugno 2013 n. 1 di attuazione
dell'art. 2, comma 5 della legge regionale; 

VISTA la legge regionale n. 11 del 29/12/2023 "Bilancio di previsione 2024-2026";

VISTA la  dgr  1720  del  28/12/2023  “Approvazione  del  documento  tecnico  di
accompagnamento al  bilancio di  previsione 2024-2026,  -Piano di  alienazione e
valorizzazione degli immobili regionali per l’anno 2024 – Piano di studi e ricerche
2024-2026  -  Prospetti  di  raccordo  bilancio  regionale  e  piani  attività  di  enti  e
società- programmi pluriennali delle attività degli enti e delle società in house -
Prospetti  per  il  consolidamento  dei  conti  del  bilancio  regionale  e  degli  enti
dipendenti”;

VISTO il  decreto  del  Segretario  generale  n.  20872  del  29/12/2023  "Bilancio
finanziario gestionale 2024-2026”;

VISTA la dgr 2586 del 21/6/2024 “Approvazione della proposta di progetto di legge
“Assestamento al  bilancio 2024 –  2026 con modifiche di  leggi  regionali”  e  del
relativo documento tecnico di accompagnamento “;

PRESO ATTO che l'art. 5 della l.r. 19/14, in un'ottica di semplificazione, ha previsto,
ove possibile, l'arrotondamento degli importi dovuti dalla Regione;

ECCEDENZE DI GETTITO IRAP E ADDIZIONALE REGIONALE IRPEF PER IL 
FINANZIAMENTO DEL FSR INDISTINTO 2023 DA RIVERSARE ALLO STATO IN SEDE DI 
CONGUAGLIO

VISTO:
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● il  decreto  legislativo  15  dicembre  1997,  n.  446  in  tema  di  “Istituzione
dell’imposta  regionale  sulle  attività  produttive,  revisione  degli  scaglioni,
delle aliquote e delle detrazioni dell’Irpef e istituzione di una addizionale
regionale a tale imposta, nonché riordino della disciplina dei tributi locali”;

● il decreto legislativo 18 febbraio 2000, n. 56 recante “Disposizioni in materia
di federalismo fiscale, a norma dell’articolo 10 della legge 13 maggio 1999,
n. 133”;

● il decreto legislativo 6 maggio 2011, n. 68 che detta “Disposizioni in materia
di autonomia di entrata delle regioni a statuto ordinario e delle province,
nonché di determinazione dei costi e dei fabbisogni standard nel settore
sanitario”;

VISTO in particolare:
● l’articolo 77-quater, comma 2, primo periodo del decreto legge 25 giugno

2008,  n.  112 convertito con modificazioni  in  legge 6 agosto 2008,  n.  133
rubricato “Modifiche della tesoreria unica ed eliminazione della rilevazione
dei flussi trimestrali di cassa” in forza del quale le somme che affluiscono
mensilmente  a  titolo  di  IRAP  e  addizionale  regionale  all’IRPEF  ai  conti
correnti di tesoreria intestati alle regioni e alle province autonome di Trento
e  Bolzano,  sono  accreditate,  entro  il  quinto  giorno  lavorativo  del  mese
successivo, presso il tesoriere regionale o provinciale;

● il  combinato  disposto  dell’articolo  13,  comma  4  del  succitato  decreto
legislativo n. 56/2000 e dell’articolo 77-quater, comma 2, terzo periodo e
comma  3  del  succitato  decreto  legge  n.  112/2008  convertito  con
modificazioni in legge n. 133/2008 con il quale è stabilito che le eventuali
eccedenze  di  gettito  dell’IRAP  e  dell’addizionale  regionale  all’IRPEF
commisurate  all’aliquota  base  rispetto  alle  previsioni  delle  imposte
medesime  effettuate  ai  fini  del  finanziamento  del  Servizio  sanitario
nazionale cui  concorre ordinariamente lo Stato sono riversate all’entrata
statale in sede di conguaglio;

VISTA l’Intesa  del  9  novembre  2023,  rep.  atti.  n.  262/CSR,  espressa  dalla
Conferenza  permanente  per  i  rapporti  tra  lo  Stato,  le  Regioni  e  le  Province
autonome  di  Trento  e  Bolzano  concernente  il  riparto  tra  le  Regioni  delle
disponibilità finanziarie per il Servizio Sanitario Nazionale per l’anno 2023;

VISTA la nota del  Ministero dell’Economia e delle  Finanze –  Dipartimento della
Ragioneria  Generale  dello  Stato  –  Ispettorato  Generale  per  la  Finanza  delle
Pubbliche Amministrazioni (IGEPA) – Ufficio XI, prot. n. 59516 del 26 marzo 2024 con
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la  quale,  in  attuazione del  succitato comma 2 dell’art.  77-quater  del  decreto-
legge n. 112/2008, si  trasmette a questa Regione la situazione riepilogativa per
l’anno 2023 comunicando, al fine di consentire i necessari riscontri contabili, che:

● nel corso dell’esercizio 2023 sono stati erogati sul conto di tesoreria unica
istituito per il  finanziamento del  SSR euro 1.208.482.869,70 a titolo di  IRAP
pubblica,  euro  3.044.484.958,78  a  titolo  di  IRAP  privata  ed  euro
2.213.602.209,61 a titolo di addizionale regionale IRPEF

● nel  mese  di  gennaio  2024  è  stato  disposto  il  prelevamento  dal  conto
corrente di tesoreria intestato alla Regione Lombardia, concernente l’IRAP
privata,  di  euro  977.661.625,91  in  quanto  destinato  al  ripiano  delle
anticipazioni di tesoreria concesse nell’anno 2023 per il finanziamento della
spesa sanitaria

● risultano interamente trasferite le spettanze relative alla sanità, all'ex fondo
perequativo,  alle  manovre  fiscali  e  che  le  anticipazioni  di  tesoreria
concesse nell'anno 2023 risultano interamente ripianate

● le  eccedenze  di  gettito  affluite  sui  conti  correnti  di  tesoreria  centrale
nell’anno 2023, accreditate il 31 gennaio 2024 sul conto di tesoreria unica
per il finanziamento del SSR, sono pari ad euro 549.502.960,44 di IRAP privata
(quietanza n. 42), euro 122.111.210,06 di IRAP pubblica (quietanza n. 43) ed
euro 203.927.653,38  di  addizionale regionale IRPEF (quietanza n.  44),  per
complessivi euro 875.541.823,88;

CONSIDERATO,  pertanto,  che  l’ammontare  complessivo  dei  gettiti  fiscali  per  il
finanziamento  della  sanità  relativo  all’anno  di  imposta  2023,  commisurati
all’aliquota base ed affluiti sui conti correnti di Tesoreria centrale, è pari:

● ad euro 5.902.243.624,89 a titolo di IRAP (di cui 4.571.649.545,13 di IRAP
privata ed euro 1.330.594.079,76 di IRAP pubblica);

● ad euro 2.417.529.862,99 a titolo di addizionale regionale IRPEF;

PRESO ATTO che la stima dei gettiti commisurata all’aliquota base per la Regione
Lombardia  contenuta  nella  Tabella  B)  allegata  alla  suddetta  Intesa  del  9
novembre 2023 (rep.  atti.  n.  262/CSR),  che definisce gli  importi  definitivamente
spettanti  per  il  finanziamento  del  FSR  indistinto  2023,  è  pari  ad  euro
5.289.136.664,00  per  l’IRAP ed euro 2.155.095.000,00  per  l’addizionale  regionale
IRPEF;

CONSIDERATO altresì che, a copertura del fabbisogno sanitario regionale:
● con l’accertamento n. 623005498 è stato accertato l’importo dell’IRAP

relativa all’anno di imposta 2023 per euro 5.289.136.664,00;
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● con  l’accertamento  n.  623005499  è  stato  accertato  l’importo
dell’addizionale  regionale  IRPEF  relativa  all’anno  di  imposta  2023  per
euro 2.155.095.000,00;

RILEVATO che la differenza tra il complesso dei gettiti IRAP e addizionale regionale
IRPEF per all’anno d’imposta 2023, pari  ad euro 8.319.773.487,88, e le stime dei
gettiti  contenute nella  Tabella B  allegata alla  suddetta Intesa del  9  novembre
2023,  (rep.  atti.  n.  262/CSR),  pari  ad  euro  7.444.231.664,00,  ammonta  ad  euro
875.541.823,88 e rappresenta i maggiori gettiti fiscali effettivi rispetto a quelli stimati
ai fini  della copertura del fabbisogno sanitario regionale standard che, ai sensi
dell’art.  77-quater,  comma  2,  terzo  periodo  e  comma  3  del  succitato  D.L.  n.
112/2008, verranno riversati all’entrata statale in sede di conguaglio;

VISTA la  comunicazione  e-mail  del  23/07/2024  della  UO Bilancio  e  Autorità  di
Certificazione  Fondi  Comunitari  al  Direttore  della  Direzione  centrale  Bilancio  e
Finanza con cui,  al fine di provvedere alla contabilizzazione dei maggiori gettiti
relativi  all’anno  d’imposta  2023  derivanti  dall’IRAP  (euro  671.614.170,50)  e
dall’addizionale regionale all’IRPEF (euro 203.927.653,38), si chiede l’incremento di
euro 875.541.823,88 degli stanziamenti di entrata e di spesa dei capitoli di bilancio
relativi al finanziamento del servizio sanitario regionale, come da Allegato A, parte
integrante e sostanziale del presente provvedimento:

FONDO PER L’ASSISTENZA ALLE PERSONE CON DISABILITÀ GRAVE PRIVE DEL 
SOSTEGNO FAMILIARE ANNI 2022 E 2023

VISTA la legge 22 giugno 2016, n. 112, recante “Disposizioni in materia di assistenza
in favore delle  persone con disabilità  grave prive del  sostegno familiare”,  e  in
particolare:

● l’articolo 3, che, al comma 1, istituisce il Fondo per l’assistenza alle persone
con disabilità grave prive del sostegno familiare e al comma 2, stabilisce
che l’accesso alle misure di assistenza, cura e protezione a carico del Fondo
è subordinato  alla  sussistenza di  requisiti  da individuare  con decreto  del
Ministro  del  lavoro  e  delle  politiche  sociali,  di  concerto  con  il  Ministro
dell'economia e delle finanze e con il Ministro della salute, previa intesa in
sede di Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28
agosto 1997, n. 281. Con le medesime modalità il Ministro del lavoro e delle
politiche  sociali  provvede  annualmente  alla  ripartizione  delle  risorse  del
Fondo

● l’articolo 4, che stabilisce le finalità del Fondo;
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RICHIAMATA, inoltre, la DGR di variazione di bilancio 6536 del 4/05/2017 che ha
istituito il capitolo d'entrata 2.0101.01.11994 e il capitolo di spesa  12.02.104.11995
relativi  alle  assegnazioni   statali  del  fondo  per  l'assistenza  alle  persone  con
disabilità grave prive del sostegno familiare;

VISTO il decreto interministeriale (DM) del 21/12/2022 “Riparto per l’annualità 2022
delle risorse del Fondo per l’assistenza alle persone con disabilità grave prive del
sostegno  familiare”,  registrato  alla  Corte  dei  Conti  in  data  13/01/2023  con  il
numero 85  e pubblicato in  G.U.  n.  20  del  25/01/2023 che assegna a Regione
Lombardia  euro  13.157.690,00,  di  cui  euro  2.593.500,00,  specificatamente
destinate al conseguimento degli obiettivi di servizio di cui all’art. 1 comma 2;

VISTA la dgr di variazione di bilancio  la n. 68 de 3/04/2023 che ha stanziato il 
riparto 2022 sul 2023;

VISTO il decreto interministeriale del 22/12/2023 “Riparto per l’annualità 2023 delle
risorse  del  Fondo  per  l’assistenza  alle  persone  con  disabilità  grave  prive  del
sostegno  familiare”,  registrato  alla  Corte  dei  Conti  in  data  30/01/2024  con  il
numero 218 e  pubblicato in  G.U.  n.  31  del  7/02/2024 che assegna a Regione
Lombardia  euro  13.172.910,00,  di  cui  euro  2.596.500,00,  specificatamente
destinate al conseguimento degli obiettivi di servizio di cui all’art. 1 comma 2;

CONSIDERATO che i citati decreti prevedono:
● all’articolo  2,  comma  1,  che  le  Regioni  adottano  gli  indirizzi  di

programmazione per l’attuazione degli interventi e dei servizi di cui all’art. 3
del DM 23/11/2016 per l’annualità 2022, nel rispetto dei modelli organizzativi
regionali

● all’articolo 2, comma 3, stabilisce che la programmazione regionale è da
comunicare al Ministero del lavoro e delle politiche sociali entro 90 giorni
dalla comunicazione dell’avvenuta registrazione della Corte dei Conti del
decreto  e  che  il  Ministero  del  lavoro  e  delle  politiche  sociali  procede
all’erogazione delle risorse spettanti a ciascuna regione una volta valutata
la coerenza del programma con le finalità di cui all’art. 3 del decreto del
23/11/2016;

VISTA la nota protocollo n. J2.2024.0047426 del 25.06.2024, integrata con e-mail
del 22/7/2024, della Direzione generale Famiglia, Solidarietà sociale, Disabilità e
pari  Opportunità  con la  quale  viene  richiesta  l'iscrizione nel  bilancio  regionale
sull’esercizio 2024 di complessivi euro 26.330.600,00 di cui:
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euro 13.157.690,00 quale riparto annualità 2022, allocato nel 2023 ma non esigibile
euro 13.172.910,00 annualità  2023
delle risorse del Fondo per l'assistenza alle persone con disabilità grave prive del
sostegno  familiare,  come  da  allegato  A,  parte  integrante  e  sostanziale  del
presente provvedimento:

STANZIAMENTO RISORSE FSC 2021-2027 

VISTO  il decreto legislativo n. 88 del 2011 ha introdotto la disciplina del Fondo per
lo sviluppo e la coesione (FSC) intese come risorse finanziarie aggiuntive nazionali
destinate  a  finalità  di  riequilibrio  economico  e  sociale,  nonché  a  incentivi  e
investimenti pubblici; 

VISTA  la legge 30 dicembre 2020, n.  178 recante: “Bilancio di  previsione dello
Stato per l'anno finanziario 2021 e bilancio pluriennale per il  triennio 2021-2023”,
(pubblicata  nel  Supplemento  ordinario  n.  46/L  alla  Gazzetta  Ufficiale  -  Serie
generale - n. 322 del 30 dicembre 2020) dispone una prima dotazione di risorse
FSC per  il  periodo  di  programmazione  2021-2027  nella  misura  di  50.000  milioni
(comma 177) e pone il vincolo di destinazione territoriale di tali risorse secondo la
chiave di riparto nella misura dell’80% alle aree del Mezzogiorno e del 20% alle
aree del Centro-Nord (comma 178); 

VISTA la  delibera  CIPESS  n.  25  del  3  agosto  2023  recante  “Fondo  sviluppo  e
coesione 2021- 2027. Imputazione programmatica in favore di Regioni e Province
autonome”, definisce l’imputazione programmatica del FSC 2021-2027 pro-quota
a Regioni e Province autonome nella misura pari al 60% della dotazione stessa e, in
particolare, per la Regione Lombardia è prevista una imputazione programmatica
di 1.210 milioni di euro; 

VISTO il decreto-legge 19 settembre 2023, n. 124, recante “Disposizioni urgenti in
materia  di  politiche  di  coesione,  per  il  rilancio  dell'economia  nelle  aree  del
Mezzogiorno  del  Paese,  nonché  in  materia  di  immigrazione”,  convertito,  con
modificazioni,  dalla  Legge  13  novembre  2023,  n.  162  modifica  il  comma  178
dell’articolo 1 della legge n. 178/2020 e stabilisce le finalità di impiego del Fondo,
destinato a iniziative e misure afferenti alle politiche di coesione, come definite dal
Ministro  per  gli  affari  europei,  il  Sud,  la  coesione  e  il  PNRR,  nonché  destinate
all'attuazione degli  Accordi  per  la coesione che costituiscono i  nuovi  strumenti
operativi per la gestione del FSC 2021-2027; 
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VISTE in particolare:
● la lettera d) che disciplina gli Accordi di coesione tra il  Ministro per gli

affari  europei,  il  Sud,  le  politiche  di  coesione  e  il  PNRR  e  ciascun
Presidente  di  Regione  o  di  Provincia  Autonoma,  sulla  base
dell'imputazione programmatica di risorse alle Amministrazioni regionali 

● la lettera e) con cui si stabilisce che con una ulteriore delibera del CIPESS,
si  provvederà  all'assegnazione  in  favore  di  ciascuna  Amministrazione
centrale ovvero di ciascuna Regione o Provincia autonoma 

● la lettera f) con cui si stabilisce che, solo a seguito della registrazione da
pare degli Organi di controllo della delibera del CIPESS di assegnazione
delle risorse, ciascuna Amministrazione è autorizzata ad avviare le attività
occorrenti per l’attuazione degli interventi dell’Accordo; 

VISTA la  DGR  n.  XII/1471  del  4  dicembre  2023  che  approva  lo  schema
dell’“Accordo  per lo sviluppo e la coesione”, sottoscritto il 7 dicembre 2023 dal
Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri  e  il  Presidente  di  Regione Lombardia,  che
include, tra gli altri, la Linea di intervento “Strategie di sviluppo urbano sostenibile”
(SUS) per un importo a valere sul FSC pari a euro 30.000.000,00;

VISTA la  delibera  CIPESS   n.  23  del  23  aprile  2024  “Regione  Lombardia-
Assegnazione risorse FSC 2021-2027 ai  sensi  dell’articolo 1,  comma 178,  lett.  e),
della legge  n. 178/2020”, registrata presso la Corte dei Conti con numero 940 del
4 luglio 2024, che ha assegnato le risorse FSC 2021-2027 a Regione Lombardia pari
a euro 1.025.105.778,84, ripartiti sul 2023-2031, di cui euro 315.662.128,50 per i fini di
cui all’articolo 23, comma 1-ter del decreto-legge 152 del 2021 (cioè la riduzione
del cofinanziamento regionale del PR FESR 2021-2027);

TENUTO CONTO che, come riportato nel preambolo della delibera CIPESS 23/2024,
successivamente  alla  sottoscrizione  dell’Accordo,  il  piano  finanziario  è  stato
aggiornato con nota del Presidente della Regione Lombardia n. 0184086 del 15
marzo 2024, istruita favorevolmente dal Dipartimento per le Politiche di Coesione e
per il Sud della Presidenza del Consiglio dei ministri, in riscontro alla quale il Ministro
per  gli  affari  europei,  il  Sud,  le  politiche  di  coesione e  il  PNRR con  nota  prot.
MIN_FITTO-0001456-P del 12 aprile 2024 attesta che, acquisito il previsto parere del
Comitato  tecnico  di  indirizzo  e  vigilanza,  le  modifiche  proposte  all’Accordo  si
intendono accolte;

RICHIAMATO inoltre il  punto 5.2 delle Disposizioni  finali  della delibera CIPESS nel
quale si stabilisce che le risorse FSC, in quanto contributi a rendicontazione erogati
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dalle amministrazioni centrali che non adottano la competenza potenziata, sono
accertate,  sulla  base  dei  piani  finanziari  e  dei  programmi  di  riferimento,  dalla
Regione nel rispetto del principio dell’allegato n. 4/2, paragrafo 3.6, lettera c) , del
decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118;

CONSIDERATO quindi che le risorse da destinare agli investimenti, al netto di quelli
per le finalità del decreto-legge 152, sono pari a euro 709.443.650,34;

VISTA la legge regionale11/2023 “Bilancio di previsione 2024 – 2026” con la quale è
stato istituito il  capitolo di entrata 4.200.01.16654  “FSC 2021-2027 - Assegnazioni
statali in conto capitale” e i capitoli di spesa 1.05.202.16655 per la per realizzazione
della nuova sede del palazzo sistema  di Regione Lombardia e 10.01.203.16656 per
l’  acquisto  di  materiale  rotabile  destinato  al  servizio  ferroviario  regionale,
stanziando sul 2024- 2029 complessivi euro 298.103.522,43;

PRESO ATTO che:
● con DGR n. XI/6987/2022, la Giunta regionale ha approvato lo schema di

convenzione per l’attuazione delle “Strategie di sviluppo urbano sostenibile”
da sottoscrivere con i Comuni beneficiari delle SUS e che tali convenzioni
sono state sottoscritte a dicembre 2022

● l’articolo  7  della  predetta  convenzione  prevede  che  l’erogazione  del
contributo al Comune avverrà in cinque tranche:
● anticipo,  pari  al  10%  del  valore  della  Strategia,  che  sarà  erogato  a

seguito  della  formale  sottoscrizione  della  presente  Convenzione  ed
all’assunzione da parte di Regione Lombardia del decreto di impegno
delle risorse a valere sui Programmi Regionali/risorse autonome

● primo acconto,  pari  al  30% del  valore  della  Strategia,  aggiornato  al
netto dei ribassi d’asta e di altre eventuali economie di spesa, che potrà
essere erogato a fronte della rendicontazione di spese sostenute per un
importo  pari  ad  almeno  il  90%  della  somma  erogata  nella  fase
precedente

● secondo acconto, pari al 30% del valore della Strategia, aggiornato al
netto dei ribassi d’asta e di altre eventuali economie di spesa, che potrà
essere erogato a fronte della rendicontazione di spese sostenute per un
importo pari ad almeno il 90% della somma erogata nelle fasi precedenti

● terzo acconto, pari al 20% del valore della Strategia, aggiornato al netto
dei ribassi d’asta e delle eventuali economie di spesa, che potrà essere
erogato  a  fronte  della  rendicontazione  di  spese  sostenute  per  un
importo pari ad almeno il 90% della somma erogata nelle fasi precedenti
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● saldo finale, pari al 10% del valore della Strategia, aggiornato al netto
dei ribassi d’asta e delle eventuali economie di spesa, che potrà essere
erogato a fronte dell’attuazione di tutte le operazioni della Strategia e
della  rendicontazione  finale  delle  spese  sostenute,  e  previa
presentazione di una relazione finale sull’attuazione della Strategia con
riferimento a ciascuna singola operazione

●  il FSC 21-27 rappresenta una risorsa complementare alle risorse del PR FESR
21-27  che  finanzia  le  Strategie  di  sviluppo  urbano  sostenibile  (azioni
materiali)  e  che  pertanto  tali  risorse  sono  assegnate  ai  beneficiari
nell’ambito di un percorso avviato a gennaio 2021

● sulla base di  quanto sopra riportato e dei  cronoprogrammi attuativi  e di
spesa presentati dai Comuni beneficiari, sono stati assunti a gennaio 2023 gli
impegni di spesa pluriennali a favore dei Comuni a valere sulle risorse FESR e
FSE+ 2021-2027

● con DGR n. XII/1795/2024 “Accordo per lo sviluppo e la coesione (risorse FSC
2021-2027) -  Linea di  intervento «Strategie di  sviluppo urbano sostenibile»:
modalità  attuative  e  approvazione dello  schema di  atto  aggiuntivo  alla
convenzione  attuativa  ex  dgr  n.  XII/6987/2022”  la  Giunta  regionale  ha
approvato lo schema di atto aggiuntivo alla Convenzione, successivamente
aggiornato  con  la  DGR n.  2796/2024,  al  fine  di  prevedere  l’integrazione
della nuova fonte di finanziamento complementare FSC 21-27

● l’articolo 2 dell’Atto aggiuntivo alla Convenzione richiama l’articolo 7 della
Convenzione  facendo  applicazione  delle  modalità  di  erogazione  sopra
esplicitate anche per l’erogazione delle risorse FSC;

DATO ATTO, pertanto, che lo stanziamento delle risorse FSC 21-27, ad integrazione
delle risorse FESR 21-27 già impegnate, non può che avvenire secondo le modalità
previste dall’articolo 7 della Convenzione, approvate dalla Giunta regionale;

VISTA la nota prot. A1.2024.0414894 del 16/07/2024, integrata e modificata con
comunicazioni e-mail del 19/7/2024, del 22/7/2024 e del 25/7/2024, con la quale la
Direzione  centrale  Programmazione  e  Relazioni  esterne  -  UO  Programmazione
chiede,  per  l’avvio  della  linea  “Strategie  di  sviluppo  urbano  sostenibile”  che
presenta uno stadio di progettazione avanzata, di stanziare euro 28.485.000,00 (al
netto di euro 1.515.000,00 in quanto  un Comune non ha richiesto di utilizzare tutte
le risorse ad esso assegnate), ripartiti sugli esercizi finanziari 2024-2027  in base alle
modalità  di  erogazione  di  Regione  ai  beneficiari,  come  da  convenzione
sottoscritta  con  i  Comuni,  sul  capitolo  di  entrata  4.200.01.16654   e   su  nuovo
capitolo di spesa di cui allegato A e B parti integranti e sostanziali del presente
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provvedimento;

STANZIAMENTO RISORSE PROGETTO UE JOINT ACTION EUCANSCREEN – 
IMPLEMENTATION OF CANCER SCREENING PROGRAMMES

RICHIAMATI:
● il Regolamento n. 2021/522 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24

marzo 2021 che istituisce un programma d’azione dell’Unione in materia di
salute per il periodo 2021-2027 programma UE per la salute “EU4Health”

● la  call  CR-g-23-38  Direct  Grants  to  Member  States’  Authorities:
Implementation of cancer screening programmes, relativa al Work Plan -WP
2023  del  Programma per  l’azione  dell’Unione  Europea nel  campo della
salute per il periodo 2021-2027 - EU4Health;

PRESO ATTO che:
● in  data  31/10/2023  la  LATVIJAS  UNIVERSITATE,  Lettonia,  ha  inoltrato  la

candidatura alla Commissione europea per la partecipazione al progetto
EuCanScreen, insieme all’Istituto per lo Studio e la Prevenzione e la Rete
Oncologica (d’ora innanzi ISPRO) quale Partner e Competent Authority per
l’Italia e Regione Lombardia, assieme ad altre realtà italiane, quali Enti allo
stesso affiliati (numero proposta: 101162959)

● la Commissione europea, tramite l’European Health and Digital Executive
Agency  (HADEA),  ha  comunicato  con  nota  Ref.  Ares  (2023)8505215  -
12/12/2023  che  la  Joint  Action  “Implementation  of  cancer  screening
programmes”  nell’ambito  del  Programma  “EU4Health”  ha  passato
positivamente la valutazione, dando avvio alla fase di contrattualizzazione
e che sarebbe iniziata la fase di negoziazione e contrattualizzazione con la
Commissione Europea;

VISTA la  DGR  n.  2611  del  24/06/2024  di  approvazione  della  partecipazione
regionale  al  progetto  europeo  “Implementation  of  cancer  screening
programmes”; 

CONSIDERATO che il Grant Agreement Number 101162959 sottoscritto il 31/05/2024
tra HADEA dal Coordinatore lettone e da ISPRO, prevede:

● un budget complessivo di  euro 38.749.935,32 di  cui  euro 30.999.929,42 a
carico della UE ed euro 7.750.005,90 a carico dei beneficiari e dei loro enti
affiliati

● un  budget  per  Regione  Lombardia,  in  qualità  di  ente  affiliato,  di
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euro19.002,13, di cui 80% pari a euro 15.201,69 a carico della UE e il restante
20%,  pari  a  euro  3.800,44,  coperti  da  spese  di  personale  interno  della
Direzione generale Welfare;

● una durata  complessiva del  progetto  di  48  mesi,  ovvero,  dall’1/06/2024
all’1/06/2028

● che  il  finanziamento  comunitario  verrà  erogato  a  Regione  Lombardia
dall’ISPRO che riveste il ruolo di beneficiario per l’Italia

● l’erogazione dell’anticipo pari al 50% del finanziamento ad inizio progetto e
la restante quota a seguito delle rendicontazioni intermedie (2025 e 2027) e
di fine progetto (2028);

PRESO ATTO che il finanziamento comunitario destinato a Regione Lombardia sarà
destinato  al  rimborso  dei  costi  del  personale  coinvolto  nel  progetto  per  euro
12.154,50 e delle spese per viaggi e trasferte per euro 3.047,20;

VISTA la  nota  prot.  G1.2024.0028027  del  12/07/2024,  integrata  con  e-mail  del
15/07/2024,  della  Direzione  generale  Welfare  con  la  quale  si  richiede  una
variazione di bilancio di entrata ed in spesa, al fine di stanziare il finanziamento
europeo per il  Progetto “EUCANSCREEN” di  euro 15.201,70 (arrotondato a euro
15.203,00) su nuovi capitoli  vincolati  di  entrata e spesa, di  cui  euro 7.601,00 sul
2024, euro 825,00 sul 2025,  euro 629,00 sul 2026, euro 3.865,00 sul 2027 ed euro
2.283,00 sul 2028,  come da allegati A e B, parti integranti e sostanziali del presente
provvedimento:

STANZIAMENTO RISORSE PROGETTO UE JOINT ACTION WISH - EU WASTEWATER 
INTEGRATED SURVEILLANCE FOR PUBLIC HEALTH

RICHIAMATI:
● il Regolamento n. 2021/522 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24

marzo 2021 che istituisce un programma d’azione dell’Unione in materia di
salute per il periodo 2021-2027 «programma UE per la salute» EU4Health”

● la Call for proposal “EU4H-2023-JA-IBA, CP-g-23-18 Direct grants to enhance,
extend and consolidate wastewater surveillance for public health (HERA)”;

PRESO ATTO che:
● in  data  16.05.2023  lo  Statens  Serum  Institut,  Danimarca,  ha  inoltrato  la

candidatura alla Commissione europea per la partecipazione al progetto
WISH, in qualità di coordinatore, insieme all’Istituto Superiore di Sanità quale
Partner e Competent Authority per l’Italia e Regione Lombardia, assieme a
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Ministero  della  Salute  e  Fondazione  Bruno  Kessler,  quali  Enti  allo  stesso
affiliati (numero proposta: 101140460)

● la Commissione europea, tramite l’European Health and Digital Executive
Agency (HADEA),  ha comunicato in data 29.06.2023 con nota Ref.  Ares
(2023)4512350  che  la  Joint  Action  EU-WISH  ha  passato  positivamente  la
valutazione, dando avvio alla fase di contrattualizzazione;

VISTA la  DGR  n.  1481  del  04/12/2023  di  approvazione  della  partecipazione
regionale al progetto europeo “EU Wastewater Integrated Surveillance for Public
Health”; 

CONSIDERATO che il Grant Agreement Number 101140460 sottoscritto il 14.12.2023
tra HADEA dal Coordinatore danese e da ISS prevede:

● un budget complessivo di  euro 18.739.797,08 di  cui  euro 14.991.837,10 a
carico della UE ed euro 3.747.959,98 a carico dei beneficiari e dei loro enti
affiliati

● un  budget  per  Regione  Lombardia,  in  qualità  di  ente  affiliato,  di  euro
98.038,85, di cui 80% pari a euro 78.431,07 a carico della UE e il  restante
20%,  pari  a  euro  19.607,78,  coperti  da  spese  di  personale  interno  della
Direzione generale Welfare

● una durata complessiva del progetto di 36 mesi, ovvero, dall’1/11/2023 al
31/10/2026

● che  il  finanziamento  comunitario  verrà  erogato  a  Regione  Lombardia
dall’ISS che riveste il ruolo di beneficiario per l’Italia

● l’erogazione dell’anticipo pari al 50% del finanziamento ad inizio progetto e
la restante quota a seguito della rendicontazione intermedia (2025) e di
fine progetto (2026);

PRESO ATTO che il  progetto ha come obiettivo il  sostegno delle attività volte a
migliorare, estendere e consolidare la sorveglianza delle acque reflue per la tutela
della salute pubblica e che la Direzione Welfare, previa sottoscrizione di appositi
protocolli di intesa, si avvarrà dei laboratori di analisi dei seguenti enti pubblici, già
partecipanti  al  progetto SARI  coordinato dall’ISS  e aventi  le caratteristiche per
effettuare il tipo di analisi richiesto:

● Istituto Zooprofilattico Sperimentale della Lombardia e dell’Emilia-Romagna
● Università  di  Milano-Bicocca  -  Dipartimento  di  Medicina  e  Chirurgia

Laboratorio di Microbiologia e Virologia Clinica
● Università degli Studi di Milano, Dipartimento di Scienze Biomediche per la

Salute
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● Politecnico di Milano - DICA Dip. Ingegneria Civile e Ambientale, Ingegneria
Civile e Ambientale;

PRESO  ATTO,  inoltre,  che  il  finanziamento  comunitario  è  destinato  per  euro
65.592,00  al  rimborso  dei  costi  del  personale,  per  euro  5.639,07  alle  spese  di
trasferta  e  per  euro  7.200,00  all’acquisizione  di  servizi  sanitari  dai  laboratori  di
analisi; 

VISTA la  nota  prot.  G1.2024.0028027  del  12/07/2024,  integrata  con  e-mail  del
15/07/2024,  della  Direzione  generale  Welfare,  con  la  quale  si  richiede  una
variazione di bilancio in entrata ed in spesa, al fine di stanziare il  finanziamento
europeo per il Progetto “WISH” di euro 78.431,07 (arrotondato a euro 78.433,00 su
nuovi  capitoli  vincolati  di  entrata e  spesa,  di  cui  euro 39.216,00  sul  2024,  euro
10.809,00 sul 2025 ed euro 28.408,00 sul 2026 come da Allegato A, parte integrante
e sostanziale del presente provvedimento:

PNRR - MISSIONE 1 - COMPONENTE 3 – INVESTIMENTO 2.2 PROTEZIONE E 
VALORIZZAZIONE DELL’ARCHITETTURA E DEL PAESAGGIO RURALE – 
RIMODULAZIONE RISORSE

RICHIAMATI: 
● il regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio, del

12 febbraio 2021 che istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza
● il  Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) presentato dall'Italia alla

Commissione europea il 30 aprile 2021
● la  decisione  di  esecuzione  del  Consiglio  del  13  luglio  2021  n.  10160/21

relativa  all'approvazione  della  valutazione  del  Piano  per  la  ripresa  e  la
resilienza  dell'Italia,  notificata  all'Italia  dal  Segretariato  generale  del
Consiglio con nota LT161/21, del 14 luglio 2021;

PRESO ATTO che:
● nell’ambito della Missione 1 – Digitalizzazione, innovazione, competitività e

cultura,  Component  3  –  Cultura  4.0  (M1C3),  Misura  2  “Rigenerazione  di
piccoli  siti  culturali,  patrimonio  culturale,  religioso  e  rurale”   è  previsto
l’Investimento  2.2:  “Protezione  e  valorizzazione  dell’architettura  e  del
paesaggio rurale” che si pone come obiettivo di dare impulso a un vasto e
sistematico  processo  di  identificazione,  conservazione  e  valorizzazione  di
un’articolata gamma di edifici rurali storici e di tutela del paesaggio rurale,
in linea con gli obiettivi di protezione del patrimonio culturale e di sostegno
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ai processi di sviluppo locale
● con decreto del Ministero della Cultura del 18 marzo 2022, n. 107 è stata

definita l’assegnazione delle risorse alle Regioni e alle Province Autonome
per il suddetto investimento PNRR, quantificando in particolare l’importo a
favore di Regione Lombardia in euro 49.253.212,76;

VISTA:
● la delibera di Giunta di variazione al bilancio di previsione 2022/2024, del

11  aprile  2022,  n.  6244 con cui  sono stati  istituiti  il  capitolo  di  entrata
4.0200.01.15299  e  il  capitolo  di  spesa  5.02.203.15311  per  stanziare  le
somme assegnate con il  PNRR M1C3 –  2.2  destinate al  finanziamento
degli investimenti per la protezione e valorizzazione dell’architettura e del
paesaggio rurale

● la  dgr  di  variazione  di  bilancio  di  previsione  2022/2024  n.  7279  del
07/11/2022 che ha rimodulato le risorse negli esercizi;

PRESO ATTO che:
● l’articolo 8 del decreto-legge n. 77 del 2021, convertito con modificazioni

dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, stabilisce che ciascuna amministrazione
centrale  titolare  di  interventi  previsti  nel  Piano  Nazionale  di  Ripresa  e
Resilienza  (PNRR)  provvede al  coordinamento  delle  relative  attività  di
gestione, nonché al loro monitoraggio, rendicontazione e controllo

● con dgr n. 6259 del 11 Aprile 2022 sono stati approvati i requisiti e criteri
per  la  predisposizione  del  Bando  Architettura  Rurale  2022  per  la
presentazione di proposte di intervento per il restauro e la valorizzazione
del  patrimonio  architettonico  e  paesaggistico  rurale  da  finanziare
nell’ambito del PNRR M1C3 Investimento 2.2: “protezione e valorizzazione
dell’architettura e del paesaggio rurale” finanziato dall’Unione Europea –
Nextgenerationeu”

● con  decreto  n.  5058  del  13  aprile  2022  è  stato  approvato  il  “Bando
architettura  rurale  2022  -  Avviso  pubblico  per  la  presentazione  di
proposte di intervento per il  restauro e la valorizzazione del patrimonio
architettonico e paesaggistico rurale da finanziare nell’ambito del PNRR
M1C3 Investimento 2.2:  “Protezione e valorizzazione dell’architettura  e
del  paesaggio  rurale”  finanziato  dall’Unione  Europea  –
NextgenerationEU” 

● con decreto n. 10247 del 14 luglio 2022 è stata approvata la seconda
finestra  del  Bando  Piano  Nazionale  di  ripresa  e  resilienza  M1C3
investimento 2.2 approvazione del bando architettura rurale 2022
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● con decreto n. 9850 del 6 luglio 2022 e decreto n. 18301 del 14 dicembre
2022  sono  stati   approvati  gli  esiti  dell'attività  istruttoria  ed  assegna  i
contributi a favore dei progetti presentati rispettivamente sulla prima e
sulla  seconda  finestra  del  bando  e  stabilisce  che  le  risorse  stanziate
verranno  impegnate  sugli  esercizi  finanziari  2023,  2024  e  2025,  con
provvedimento  del  dirigente  regionale  competente,  a  favore  dei
soggetti beneficiari del contributo a seguito della succitata dichiarazione
di accettazione del contributo

● con decreto n. 4233 del 22/03/2023 è stato assunto l’accertamento pari
a  €  27.498.942,46  sul  capitolo  di  entrata  4.0200.01.15299  a  carico  del
Ministero della Cultura

● con decreto n. 5044 del 04/04/2023 sono stati assunti gli impegni di spesa
per un importo complessivo pari a € 27.498.942,46 a favore dei soggetti
ammessi a contributo;

CONSIDERATO che:
● è pervenuta la rendicontazione dal beneficiario Fondazione Santa Maria

della Misericordia e Berinzaghi  (CUP E47B22000540004)  da cui  emerge
che i lavori sono terminati un anno prima rispetto alla scadenza prevista
nel 2025

● il rendiconto finale presentato è stato positivamente istruito
● con decreto n. 8759/2024 si è provveduto a cancellare l’accertamento e

il  relativo  impegno  collegato  al  suddetto  progetto  dall’esercizio
finanziario 2025;

VISTA la nota protocollo L1.2024.0003831 del 12/06/2024 con la quale la Direzione
generale Cultura chiede di rimodulare gli stanziamenti di entrata e di spesa del
PNRR M1C3 , investimento 2.2 “Protezione e valorizzazione dell’architettura e del
paesaggio rurale” per un importo pari a € 150.000,00, anticipando le disponibilità
dal 2025 al 2024, come da allegato A parte integrante e sostanziale del presente
provvedimento,  per  poter  provvedere  all’assunzione  dell’accertamento  e
dell’impegno e liquidare il contributo a favore della Fondazione Santa Maria della
Misericordia e Berinzaghi sull’esercizio 2024;
 
SERVIZIO CIVILE UNIVERSALE – D.LGS. 40/2017

RICHIAMATO il decreto legislativo 6 marzo 2017, n. 40 “Istituzione e disciplina del
servizio civile universale, a norma dell'articolo 8 della legge 6 giugno 2016, n. 106”
che ha modificato il  sistema del  servizio  civile  nazionale,  istituito dalla  legge 6
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marzo 2001, n. 64 e disciplinato dal decreto legislativo 5 aprile 2002 n.77;

RICHIAMATE:
● la d.g.r.  di  variazione di  bilancio n.  13056 del 23.05.2003 che ha istituito i

capitoli  di  entrata  2.0101.01.6126  e  spesa  12.08.104.6128  relativi  alle
assegnazioni statali relative al Fondo nazionale per il servizio civile

● la  legge  regionale  di  bilancio  di  previsione  n  19  del  19.12.2012  che  ha
istituito nuovi capitoli di spesa 12.08.104.8495, 12.08.104.8496, 12.108.104.8497
e 12.08.103.8564 per adeguamento al piano dei conti

● la dgr di variazione di bilancio n. 7215 del 9.10.2017 che ha istituito l’ulteriore
capitolo 12.08.103.12928 per adeguamento al piano dei conti;

RICHIAMATO il  Documento  di  programmazione  finanziaria  2023  del  Fondo
Nazionale per Il Servizio Civile approvato con decreto n. 941/2023 del 30/10/2023
che definisce l’ammontare complessivo delle risorse destinate alle diverse attività,
tra cui:

● alla  voce  n.  54  il  contributo  per  le  spese  di  funzionamento  degli  Uffici
regionali di servizio civile

● alla  voce n.  68  le  risorse  per  le  campagne per  attività  di  formazione  e
d’informazione  sul  servizio  civile  a  cura  delle  Regioni  e  delle  Province
autonome;

che  dovranno  essere  oggetto  di  ripartizione  da  parte  della  Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e PP.AA. di Trento e Bolzano;

VISTA la  delibera  della  Conferenza  permanente  per  i  rapporti  tra  lo  Stato,  le
regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano Rep. atti n. 243/CSR del 19
ottobre  2023  “Deliberazione,  ai  sensi  dell’articolo  4,  comma  2,  lettera  b),  del
decreto legislativo 5 aprile 2002, n. 77, di ripartizione, per l’anno 2023, della quota
di risorse del Fondo nazionale per il Servizio civile da destinare alle Regioni e alle
Province  autonome  di  Trento  e  di  Bolzano  per  l’attività  di  informazione  e
formazione” che ripartisce a regione Lombardia risorse pari a euro 42.450,00;

DATO ATTO che il Dipartimento della Gioventù e del Servizio civile nazionale (ora
Dipartimento  delle  Politiche  giovanili  e  del  Servizio  civile  universale)  della
Presidenza del Consiglio dei Ministri ha disposto l’erogazione a favore di Regione
Lombardia di complessivi euro 70.322,00, di cui:

● euro  42.450,00  a  titolo  di  “Quota  fondo  per  attività  di  formazione  ed
informazione Riparto 2023”

● euro 27.872,00 a titolo di  “Contributo per spese di  funzionamento Riparto
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2023”;

VISTO il decreto n. 5266 del 2/04/2024 “Accertamento dell'assegnazione statale di
euro 42.450,00 ed euro 27.872,00 relativamente al Servizio Civile Universale a titolo
di quota fondo per attività di formazione-informazione e spese di funzionamento
annualità  2023.”  con  il  quale  tali  somme  sono  state  accertate  sul  capitolo
2.0101.01.6126 del bilancio regionale esercizio 2024 a carico della Presidenza del
Consiglio dei Ministri (cod. 118544);

PRESO ATTO che:
● le competenze regionali, derivanti dall’applicazione del D.Lgs. n. 40/2017 e

successivi  provvedimenti  non  ancora  completamente  realizzate,
necessitano di un supporto specialistico prevedendo sia attività di assistenza
tecnica  a  supporto  della  struttura  che  di  comunicazione/informazione
rivolte al target di riferimento (giovani da 18 a 28 anni

● per  l’attuale  servizio  di  “Assistenza  tecnica  in  materia  di  Servizio  civile
universale  a  supporto  delle  attività  dell'Ufficio  preposto”  attualmente  in
corso,  affidato  con  decreto  n.  3874  del  13/03/2023  per  un  importo
complessivo di  euro 101.174,60 per la  durata di  24 mesi  a decorrere dal
4/04/2023  e  la  possibilità  di  estensione  del  per  un  quinto  dell’importo
contrattuale;

CONSIDERATO che con decreto n. 4597 del 20/03/2024 si è proceduto all’acquisto
del servizio per la realizzazione della giornata della Leva civica in data 24 aprile
2024 per l’importo di  euro 30.155,96 (iva compresa) e relativa assunzione degli
impegni di spesa a favore di RTI Inrete s.r.l. - AB Comunicazioni s.r.l. - Esclusiva s.r.l.
(CIG derivato B0D63A7838, CUP e49b24000050009) sul capitolo 1.11.103.2955 del
bilancio regionale esercizio 2024 e che nel citato decreto si prevede, a fronte di
disponibilità di risorse del Fondo nazionale per il servizio civile assegnate a regione
anche in anni precedenti, di coprire parte degli oneri derivanti dall’incarico per
euro  10.000,00  oltre  IVA  per  complessivi  euro  12.200,00  a  valere  sul  capitolo
12.08.103.8564 a seguito delle necessarie variazioni  di  bilancio, procedendo ad
avvenute variazioni a modificare gli impegni assunti sul capitolo 1.11.103.2955;

VISTA la nota protocollo n. J2.2024.0047427 del 25.06.2024 della Direzione generale
Famiglia,  Solidarietà  sociale,  Disabilità  e  pari  Opportunità  con  la  quale  viene
richiesta l'iscrizione nel bilancio regionale sull’esercizio 2024 della somma di euro
70.322,00, già incassate,  a titolo di riparto 2023 della quota del  Fondo nazionale
per il Servizio civile da destinare ad attività di formazione ed informazione e per
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spese di funzionamento  come da allegato A, parte integrante e sostanziale del
presente provvedimento:

STANZIAMENTO RISORSE FONDO PER IL FINANZIAMENTO DI PROGETTI E ATTIVITÀ DI 
INTERESSE GENERALE NEL TERZO SETTORE “ADP 2021” PER LA RESTITUZIONE AL 
MINISTERO

RICHIAMATI:
● la legge 6 giugno 2016 n. 106 recante “Delega al Governo per la riforma del

Terzo  settore,  dell'impresa  sociale  e  per  la  disciplina  del  servizio  civile
universale” e, in particolare, l’articolo 9, comma 1, lettera g), che prevede
l’istituzione,  attraverso  i  decreti  legislativi  di  cui  all’articolo  1  della  legge
stessa, presso il Ministero del lavoro e delle politiche sociali, di un Fondo per il
finanziamento di progetti  e attività di interesse generale nel Terzo settore,
disciplinandone altresì le modalità di funzionamento e di utilizzo delle risorse,
destinato a sostenere lo svolgimento di attività di interesse generale di cui
all’articolo  4,  comma  1,  lettera  b),  della  medesima  legge,  attraverso  il
finanziamento  di  iniziative  e  progetti  promossi  da  organizzazioni  di
volontariato,  associazioni  di  promozione  sociale  e  fondazioni  del  Terzo
settore

● il decreto legislativo 3 luglio 2017, n.117, recante “Codice del Terzo settore”,
ed in particolare gli art. 72, commi 1, 3 e 4 e 73, commi 2 e 3

● l’Accordo di Programma tra il Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali e
Regione Lombardia sottoscritto in data 14 giugno 2021 con il  quale sono
state assegnate risorse pari  €  2.552.886,00 per  il  sostegno delle attività di
interesse generale svolte da organizzazioni  di  volontariato,  associazioni  di
promozione sociale  e  fondazioni  iscritte  nel  Registro  regionale  e  in  quelli
nazionali di settore di cui agli artt.72 e 73 del D. Lgs. 117/2017;

PRESO ATTO che:
● con dgr   di  variazione di  bilancio n.  32  del  23/4/2018 sono stati  istituiti  il

capitolo di  entrata 2.0101.01.13399 e di  spesa 12.08.104.13400 relativi  alle
assegnazioni statali del Fondo per il finanziamento di progetti e di attività di
interesse generale nel terzo settore

● con dgr  di variazione di bilancio n. 3156 del 18/05/2020 sono stati istituiti il
capitolo  di  entrata  3.0500.02.14345  e  di  spesa  12.08.109.14348  e
12.08.104.14349 per il  recupero delle assegnazioni statali, da riutilizzare o da
restituire allo Stato

● con  dgr  variazione  di  bilancio  n.  1417  del  27/11/2023  è  stato  istituito  il
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capitolo di spesa 12.08.109.16224, collegato all’entrata 2.0101.01.13399, per
la restituzione allo Stato di assegnazioni non spese;

DATO ATTO che il Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali ha versato a Regione
l’importo di euro 2.552.886,00 in data 13/06/2022 con incasso sull’accertamento n.
2022/42516  (decreto  n.  3849  del  23/02/2022)  importo  stanziato  sul  capitolo  di
entrata 2.0101.01.13399 e di spesa 12.08.104.13400 esercizio 2022;

RICHIAMATI:
● il decreto n. 3916 del 24 marzo 2022 con cui è stato approvato l’Avviso per

la realizzazione di progetti per lo svolgimento di attività di interesse generale
da  parte  di  organizzazioni  di  volontariato,  di  associazioni  di  promozione
sociale e di fondazioni del terzo settore ai sensi degli artt. 72 e 73 del d.lgs. n.
117/2017, in attuazione della d.g.r. n. XI/6100/2022

● il  decreto  n.  9577  del  1°  luglio  2022  con  il  quale  è  stata  approvata  la
graduatoria di  n.  61 progetti  ammessi  e finanziabili  per  un totale di  euro
2.539.496,19  di  contributi  riconosciuti  con  un  residuo  rispetto
all’assegnazione statale di euro 13.389,81

● il decreto 11568 del 3/08/2022 con il quale sono stati assunti gli impegni a
favore  degli  enti  beneficiari  di  cui  al  decreto  n.  9577/2022  per  euro
2.539.496,19;

DATO  ATTO che  a  seguito  della  verifica  delle  rendicontazioni  finali  presentate
tramite la piattaforma Bandi e Servizi dagli enti beneficiari dei contributi del fondo
per il finanziamento di progetti e di attività di interesse generale nel terzo settore:

● sono  stati  riconosciuti  contributi  per  complessivi  euro  2.222.615,72  con
economie rispetto a quanto impegnato per euro 316.880,47

● per sei enti che hanno rendicontato spese inferiori all’anticipo erogato si è
proceduto al  recupero delle  somme erogate in  eccesso  per  complessivi
euro 45.519,93;

PRESO  ATTO che  con  diversi  provvedimenti  di  accertamento  (decreti  nn.
19086/2023,  3547/2024,  3548/2024,  3565/2024,  4508/2024  e  4509/2024)  è  stata
chiesta  ai  sei  enti  la  restituzione  di  somme  erogate  in  eccesso,  in  esito  alla
rendicontazione delle spese di progetto, relative alle assegnazioni statali del fondo
per il finanziamento di progetti e di attività di interesse generale nel terzo settore,
per complessivi euro 45.519,93, tutti incassati, sul capitolo 3.0500.02.14345;
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DATO  ATTO che  sul  capitolo  3.0500.02.14345  l’importo  complessivo  di  euro
45.519,93  è  stato  accertato  per  euro  5.838,92  sull’esercizio  2023  e  per  euro
39.681,01 sull’esercizio 2024;

PRESO ATTO  che il Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali con nota prot. n.
2158  del  5/02/2024,  acquisita  agli  atti,  ha  riconosciuto  l’importo  della
rendicontazione finale dell’AdP 2021 pari a euro 2.222.615,72 rispetto all’importo
concesso ed erogato a Regione Lombardia di euro 2.552.886,00 e ha comunicato
l’importo relativo all’AdP 2021 da restituire per euro 330.270,28;

VISTA la  nota  protocollo  J2.2024.0053280  del  2/07/2024,  integrata  con
comunicazione e-mail del 19/7/2024, con la quale la Direzione generale Famiglia,
Solidarietà sociale, Disabilità e Pari opportunità chiede:

● la reiscrizione dell’avanzo vincolato di complessivi euro 443.917,50 di cui euro
5.838,52  sul capitolo  12.08.109.14348  relativo  all’utilizzo  delle  somme
recuperate  e  euro  438.078,98  sul  capitolo  12.08.104.13400  relativo  alle
economie  sull’assegnazione  statale,  cui  seguirà  variazione  compensativa
con  apposita  dgr  per  spostare  quota  dell’avanzo  reiscritto  a  favore  di
capitolo con adeguato piano dei conti

● lo stanziamento delle assegnazioni statali, recuperate e accertate nel 2024,
sul capitolo di entrata 3.0500.02.14345 e sul capitolo di spesa 12.08.109.14348
per  euro  39.681,01  (arrotondati  ad  euro  39.682,00),  come  da  allegato  A
parte integrante sostanziale del presente provvedimento

al fine di procedere alla restituzione al Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali
delle assegnazioni del Fondo per il finanziamento di progetti e attività di interesse
generale nel terzo settore “AdP 2021” non utilizzate dai soggetti attuatori

PNRR M5C1-1.1 – ASSEGNAZIONI DELLO STATO PER IL POTENZIAMENTO DEI CENTRI 
PER L'IMPIEGO - FORMAZIONE PERSONALE 

RICHIAMATI: 
● il decreto legislativo 14/9/2015 n. 150 recante "Disposizioni per il riordino della

normativa  in  materia  di  servizi  per  il  lavoro  e  di  politiche  attive,  ai  sensi
dell'articolo 1, comma 3, della legge 10 dicembre 2014 n. 183" e s.m. che ha
ridisegnato il ruolo dei centri per l'impiego (CPI)

● il decreto legge 19 giugno 2015 n. 78 "Disposizioni urgenti in materia di enti
territoriali", convertito dalla legge 125/2015 che allo scopo di garantire i livelli
essenziali delle prestazioni in materia di servizi e politiche attive per il lavoro,
dispone la conclusione di un accordo tra il Governo, le Regioni e le Province
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autonome relativo al piano di rafforzamento dei servizi per l'impiego, ai fini
dell'erogazione  delle  politiche  attive,  mediante  l'impiego  coordinato  di
fondi nazionali, regionali ed europei

● il  decreto-legge 28/1/2019 n.  4  recante "Disposizioni  urgenti  in  materia di
reddito  di  cittadinanza  e  di  pensioni"  convertito  con  modificazioni  dalla
Legge  n.  26/2019,  in  particolare  l'articolo  12  comma  3  che  al  fine  di
rafforzare le politiche attive del lavoro e di garantire l'attuazione dei livelli
essenziali  delle prestazioni in materia prevede l'adozione con decreto del
Ministro  del  lavoro  e  delle  politiche  sociali,  di  uno  specifico  Piano
straordinario  di  potenziamento  dei  centri  per  l'impiego  e  delle  politiche
attive del lavoro

● il decreto legge 31 maggio 2021, n. 77 “Governance del Piano nazionale di
ripresa  e  resilienza  e  prime  misure  di  rafforzamento  delle  strutture
amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure” convertito
con modificazioni dalla legge di conversione del 29 luglio 2021 n.18;

RICHIAMATI:
● il regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 12

febbraio 2021 che istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza
● il  Piano Nazionale di  Ripresa e Resilienza (PNRR) presentato dall'Italia alla

Commissione europea il 30 aprile 2021
● la decisione di esecuzione del Consiglio dell’Unione Europea del 13 luglio

2021 n. 10160/21 relativa all'approvazione della valutazione del piano per la
ripresa e la resilienza dell'Italia, notificata all’Italia dal Segretariato generale
del Consiglio con nota LT161/21 del 14 luglio 2021

● il  documento Recovery and resilience facility - Operational Arrangements
between the European Commission and Italy  –  Ref.  Ares  (2021)  7047180-
22/12 2021 (OA) relativo al Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza dell’Italia
sottoscritti in data 22 dicembre 2021; 

RICHIAMATA la legge regionale 28 settembre 2006 n. 22 "Il mercato del lavoro in
Lombardia",  modificata  dalla  legge  regionale  4  luglio  2018  n.  9  in  particolare
l’articolo 4  “Competenze delle province e della città metropolitana di  Milano”
che  delega  a  Province  e  Città  Metropolitana  di  Milano  la  gestione  dei
procedimenti connessi alla gestione dei CPI;

RICHIAMATI:
● il decreto ministeriale (DM) del Ministero del lavoro e delle politiche sociali n.

74/2019 di adozione del "Piano straordinario di potenziamento dei centri per
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l'impiego e delle politiche attive del  lavoro",  successivamente modificato
dal D.M. 59/2020, che ha definito i criteri per la redazione dei piani regionali,
ha individuato le risorse pari a euro 870.300.000,00 (di cui euro 467.200.000,00
quota 2019 ed euro 403.100.000,00 quota 2020), ripartendole tra le Regioni
(tabella B), e ha assegnato a Regione Lombardia euro 109.298.246,08 (euro
60.039.426,08 quota 2019 ed euro 49.258.820,00 quota 2020), ridefinendo le
modalità di trasferimento e rendicontazione da parte delle Regioni;

● il decreto MEF del 6 agosto 2021 (G.U n.229 del 24/09/2021) che definisce il
Quadro  finanziario  del  PNRR  per  le  amministrazioni  titolari  nel  quale  una
parte pari a euro 400.000.000,00 del totale delle risorse ex DM 74/2019  (di
euro 467.200.000 per il 2019 e di euro 403.100.000 per il 2020) è stata posta
come “progetti in essere” a valere sul PNRR - M5C1 1. 1 “Potenziamento dei
centri per l’impiego”, ed è stato aggiunto un finanziamento PNRR di euro
200.000.000,00  per “nuovi progetti” 

● il   decreto  del  Direttore  generale  del  Ministero  delle  Politiche  attive  del
Lavoro n. 118 del 6/07/2023, (registrato alla Corte dei Conti il 20/07/2023 con
n.  2087),  di  ripartizione   a  favore  delle  Regioni  dell’importo  di   euro
200.000.000,00  stanziato  con  il  decreto  6  agosto  2021  a  valere  sul  PNRR
Missione M5C1 1.1  Investimenti,  “Potenziamento  dei  centri  per  l'impiego”
che riconosce a Regione Lombardia euro 24.518.459,07 denominati “PNRR
Native” (tabella “Ripartizione risorse PNRR 2020/25” decreto118/23);

RICHIAMATE:
● la  dgr  11/11/2019  n.  XI/2389  di  approvazione  del  “Piano  regionale  di

potenziamento dei Centri per l’Impiego”
● la  dgr  17/11/2020  XI/3837  avente  ad  oggetto  "Piano  regionale  di

potenziamento dei Centri per l'impiego - Aggiornamento della DGR 2389
dell'11 novembre 2019 alla luce del D.M.59/2020" con la quale è stato
aggiornato  il  budget  di  spesa  per  la  programmazione  delle  risorse
approvate con D.M. 74/2019, come modificato dal DM 59/2020 e sono
state definite le modalità di attuazione del Piano regionale

● la dgr XII/749 del 24 luglio 2023 che, alla luce dell’inserimento nel Piano
Nazionale di Ripresa e Resilienza – della missione M5.C1 Investimento 1
“Potenziamento dei Centri per l’impiego”, ha aggiornato la DGR XI/3837
del 17 novembre 2020 e il quadro finanziario degli interventi, definendo le
fonti di finanziamento come segue (allegato B p. 5.3 tab. 3): 
● euro 60.261.327,94 di risorse statali “native” ex DM 74/2019
● euro  49.036.918,14  di  risorse  statali  ex  DM  74/2019  per  i  cosiddetti

“progetti in essere” del PNRR 
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● euro 24.518.459,07 di risorse UE del PNRR ex DM 108/2023 per “nuovi
progetti”;

VISTA la  nota prot.   44  Registro  Ufficiale  U.0011524 del  28.12.2023 del  Direttore
generale dell’unità di missione del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali con
oggetto:  Piano  regionale  di  potenziamento  dei  Centri  per  l’impiego,  Regione
Lombardia nella quale è comunicata la coerenza del Piano regionale presentato
dalla Regione Lombardia con l’investimento M5C1-1.1 “Piano di potenziamento
dei centri per l’impiego” del PNRR che richiede il raggiungimento del target M5C1-
7;

CONSIDERATO che il Piano di Potenziamento dei CPI prevede una quota di risorse 
per investimenti e una quota di risorse per spese correnti;

VISTE: 
● la dgr 4939 del 21/3/2016 di variazioni al bilancio 2016-2018 con cui sono

stati istituiti  i  capitoli  correnti  2.0101.01.11414 e 15.01.104.11415 relativi alle
assegnazioni statali per le spese di funzionamento e di personale dei Centri
per l'impiego;

● la dgr  26/11/2019 n. XI/2542 di variazioni al bilancio di previsione 2019-2021
con cui  sono stati  istituiti  in  conto capitale i  capitoli  vincolati  di  entrata
4.0200.01.13957  e  di  spesa  15.01.202.13961  e  15.01.203.13962  relativi  alle
assegnazioni statali per le spese di potenziamento dei Centri per  l'impiego;

RILEVATO che:
● delle risorse assegnate con il DM 74/2019 (modificato dal DM 59/2020) sono

stati stanziati e incassati euro 81.973.684,52 quale quota dell’anticipazione
introitata nel 2019 e 2021 (75% di 109.298.246,08) di cui euro 45.195.995,95 di
risorse statali “native” ed 36.777.688,61 di risorse del PNRR per i “progetti  in
essere”

● la quota non impegnata degli euro 81.973.684,52 è confluita in avanzo di
amministrazione, di cui euro 36.777.688,61 per i “progetti in essere”

● risultano ancora da incassare:
● come  risorse  statali  “native”,  euro  15.065.331,99  di  cui  euro

14.354.932,00 stanziate sul 2024-2025 ed euro 710.331,99 da allocare
sul  2024-2025 con la legge regionale di  assestamento al  bilancio di
previsione 2024-2026, in corso di predisposizione

● come risorse PNRR per i cd “progetti in essere”, euro 12.259.229,53 di
cui, a seguito di modifica effettuata con l’assestamento in corso, euro
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10.270.888,79 risulteranno stanziati sul 2024-2026 mentre i restanti euro
1.988.340,74  destinati  alla  formazione  saranno  allocati  con  dgr  di
variazione di bilancio; 

VISTE inoltre:
● la dgr 28/03/2022 n. XI/6159 di variazione al bilancio di previsione 2022-2024

che ha tra l’altro istituito i  capitoli  vincolati  in  conto capitale di  entrata
4.0200.01.15272 e spesa 15.01.203.15274 relativi alle assegnazioni dello Stato
per il  potenziamento dei Centri  per l'impiego per i  cosiddetti  “progetti  in
essere” del PNRR- M5C1 -1.1 e la dgr n. 2528 del 17/06/2024 che ha istituito
l’ulteriore  capitolo  di  spesa  15.01.202.016783   per  lo  sviluppo  di  un
datawarehouse  con  la  finalità  di  elaborare  i  dati  a  supporto
dell’Osservatorio Regionale del Mercato del Lavoro

● la dgr 7/3/2022 n 6052 di variazione al bilancio di previsione 2022-2024 che
ha tra l’altro istituito i capitoli vincolati correnti di entrata 2.0101.01.15254 e
spesa 15.02.103.15255 relativi  alle assegnazioni dello Stato per le spese di
comunicazione  volte  al  potenziamento  dei  Centri  per  l'impiego  per  i
cosiddetti “progetti in essere” del PNRR- M5C1 -1.1 nonché la dgr 1142 del
23/10/2023 che  ha istituito l’ulteriore capitolo 15.01.103.16196 per il supporto
tecnico-scientifico

al fine di  poter girocontare, previa reiscrizione dell’avanzo formatosi sui capitoli
statali 15.01.202.13961, 15.01.202.13962 e 15.01.104.11415, quota delle economie di
stanziamento  relative  al  DM  74/2019  a  favore  dei  capitoli  di  entrata
4.0200.01.15272 e 2.0101.01.15254  del PNRR Stato, da utilizzare man mano fino alla
concorrenza di euro 36.777.688,61;

VISTA infine la dgr n. 1142 del 23/10/2023 di variazione di bilancio che ha istituito i 
capitoli UE del PNRR:

● correnti  di  entrata  2.0101.01.16190  e  di  spesa   15.01.103.16191 e
15.01.103.16192

● in  capitale  di  entrata  4.0200.01.16193  e  di  spesa  15.01.202.16194 e
15.01.203.16195

stanziando sul 2024-2025 euro 24.518.459,07 di risorse del PNRR per “nuovi progetti”,
assegnate con DM 108/2023;

PRESO ATTO che:
● il quadro finanziario di cui all’allegato b della DGR XII/749 del 24/07/2023 tra

le linee d’intervento rimodulate alla luce di nuove esigenze emerse relative
al potenziamento dei CPI ha previsto un intervento da destinare alle attività

24

http://10.212.24.8/contabilitaregionale/S_DatiFinanz.Asp?Prog=PUBLIC&Ric=Capitoli%20di%20entrata&Vis=SGenerale&Str=NUMCA='016193'&Dfv=31/12/99&ann=2024&numc=016194
http://10.212.24.8/contabilitaregionale/S_DatiFinanz.Asp?Prog=PUBLIC&Ric=Capitoli%20di%20entrata&Vis=SGenerale&Str=NUMCA='016190'&Dfv=31/12/99&ann=2024&numc=016192
http://10.212.24.8/contabilitaregionale/S_DatiFinanz.Asp?Prog=PUBLIC&Ric=Capitoli%20di%20entrata&Vis=SGenerale&Str=NUMCA='016190'&Dfv=31/12/99&ann=2024&numc=016191


di formazione degli operatori dei centri per l’impiego per l’importo massimo
di euro 1.988.340,75 (allegato b p. 3.2 tab 10) 

● tutte  le  attività  relative  al  Piano  di  Potenziamento  dei  CPI  devono
concludersi entro il 30.12.2025, ai fini della rendicontazione a tale data del
target M5C1 T7;

RICHIAMATI  
● il decreto legge 22 giugno 2023, n. 75 convertito con modificazioni dalla L.

10 agosto 2023, n. 112 (in G.U. 16/08/2023, n. 190) in particolare l’art. 3 che al
comma 1 ha disposto la soppressione dell’ ANPAL (Agenzia Nazionale per le
politiche attive del lavoro)   e al comma 7, 8 e 9  recita:  “A decorrere dalla
data  di  soppressione  dell'ANPAL,  determinata  ai  sensi  del  comma  1,  la
società ANPAL Servizi S.p.a. assume la denominazione di “Sviluppo Lavoro
Italia S.p.A.” e tutte le disposizioni normative riferite alla società ANPAL Servizi
S.p.a. devono intendersi riferite alla suddetta società”(comma 7). La società
Sviluppo Lavoro Italia S.p.A. è soggetto in house del Ministero del lavoro e
delle politiche sociali  (comma 8).  Il  Ministero del  lavoro e delle politiche
sociali esercita in via esclusiva la vigilanza e il controllo analogo sulla società
Sviluppo Lavoro Italia S.p.A. (comma 9)”; 

● il DPCM n. 230 del 22 novembre 2023  “Regolamento di riorganizzazione del
Ministero  del  lavoro  e  delle  politiche  sociali  e  degli  Uffici  di  diretta
collaborazione” (24G00005) (GU Serie Generale n.38 del 15-02-2024 entrato
in vigore il 1 marzo 2024) che prevede e conferma che  “Sviluppo Lavoro
Italia S.p.A.” è  soggetto in house del Ministero del lavoro e delle politiche
sociali che esercita in via esclusiva la vigilanza e il controllo analogo sulla
società;  

PRESO ATTO che
● con nota prot. U.0009339 del 18 giugno 2024 e nota prot. U. 0001421 del 21

giugno 2024, il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, in riscontro alla
nota di Regione Lombardia prot. n. E1.2024.0312173 del 23 aprile e alla nota
prot.  n.  E1.2024.0456880  del  10  giugno,  ha  comunicato,  il  nulla  osta ad
avvalersi  di  Sviluppo Lavoro  Italia  s.p.a.  per  la  gestione e  l’attuazione di
interventi finalizzati a favorire lo sviluppo delle competenze degli operatori e
dei responsabili CPI della Regione Lombardia

● con  nota  prot.  n.  E1.2024.2703  dell’8  luglio  2024  la  Direzione  generale
Istruzione, Formazione, Lavoro ha chiesto a Sviluppo Lavoro Italia S.p.a. la
presentazione  di  un  progetto  per  la  gestione  e  l’attuazione  di  interventi
finalizzati  a  favorire  lo  sviluppo  delle  competenze  degli  operatori  e  dei
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responsabili CPI di Regione Lombardia per un importo complessivo di euro
1.800.000,00;

PRESO  ATTO  inoltre che  la  Direzione generale Istruzione,  Formazione,  Lavoro
nell’ambito delle risorse del PNRR in essere in coerenza agli interventi previsti dalla
DGR  XII/749  del  24/07/2023,  ha  l’esigenza  di  realizzare  la  “Linea  d’intervento”
relativa alle attività di formazione degli  operatori dei centri per l’impiego e a tal
fine verrà effettuato un affidamento in convenzione, ai sensi della legge 241/1990,
a  Sviluppo  Lavoro  Italia   Spa  per  la  realizzazione  del  progetto  di  gestione  e
attuazione di  interventi  finalizzati  a  favorire  lo  sviluppo delle  competenze degli
operatori e dei responsabili CPI per cui è stimata una spesa di complessive euro
1.800.000,00;

RILEVATO che:
● ad oggi sono stati reiscritti  e girocontati  in totale euro 28.250.680,67 (euro

27.228.792,13 nel 2022- 2023 ed euro 1.021.888,54 nel 2024) sia su capitoli
correnti che in capitale 

●  con decreto n.11136 del 22 luglio 2024 è stata reiscritta la somma di euro
1.800.000,00 sul  capitolo 15.01.104.11415 in vista del  successivo giroconto,
come richiesto dalla Direzione generale Istruzione, Formazione, Lavoro con
nota prot. E1.2024.0534742 del 10/07/2024

● pertanto,  rispetto  alle  risorse  incassate  pari  ad  euro  36.777.688,61  da
destinare  al  PNRR  per  i  “progetti  in  essere”,  residuano  da  reiscrivere  e
girocontare euro 6.727.007,94;

VISTO che con medesima nota E1.2024.0534742, integrata con e-mail del 10 e 18
luglio e modificata con e-mail del 19 luglio,  la Direzione chiede di incrementare
nel  2024   di  euro  1.800.000,00  lo  stanziamento  sul  capitolo  di  entrata
2.0101.01.15254 e su un capitolo di spesa di nuova  istituzione, come da allegato A
parte integrante e sostanziale del presente provvedimento,  per poter effettuare il
giroconto  della  somma  reiscritta  dal  capitolo  di  spesa   risorse  Stato  correnti
“native”  15.01.104.11415  al  capitolo  di  entrata  del  PNRR  per  i  cd  “progetti  in
essere” 2.0101.01.15254 e dare così copertura finanziaria ad una convenzione con
Sviluppo  Lavoro  Italia  S.p.a.  per  la  realizzazione  del  progetto  di  gestione  e
attuazione di  interventi  finalizzati  a  favorire  lo  sviluppo delle  competenze degli
operatori e dei responsabili CPI di Regione Lombardia, considerata necessaria e
urgente per raggiungere le milestone previste dal PNRR; 
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PRELIEVO “FONDO PLURIENNALE PER GLI INVESTIMENTI E LO SVILUPPO 
INFRASTRUTTURALE” – DIREZIONE GENERALE CULTURA

VISTO il "Patto per la Regione Lombardia" sottoscritto da Presidenza del Consiglio
dei  Ministri  e  Regione Lombardia  il  25  novembre  2016  che,  a  conclusione del
processo di concertazione interistituzionale e ai sensi dell'art. 2, c. 203, della legge
662/1996, ha previsto di avviare e sostenere un percorso unitario di intervento sul
territorio  lombardo  finalizzato  allo  sviluppo  economico,  produttivo  ed
occupazionale  nonché  al  potenziamento  del  sistema  infrastrutturale,  della
sostenibilità ambientale e della sicurezza del territorio, identificando gli interventi
prioritari  per  i  quali  è  ritenuta  necessaria  un'azione  coordinata,  con  il
coinvolgimento di tutti i soggetti interessati;

CONSIDERATO che nell'allegato A del Patto, di cui al punto precedente, sono stati
previsti  80.000.000,00  euro  per  "Ulteriori  interventi  in  campo  infrastrutturale  e
ambientale" messi a disposizione da Regione Lombardia a valere su risorse proprie;

RICHIAMATO l'articolo 2 della legge regionale n. 42 del 28 dicembre 2017 "Legge
di stabilità 2018" e in particolare:

● il  comma 1  che  ha  istituito  il  Fondo pluriennale  per  gli  investimenti  e  lo
sviluppo infrastrutturale,  da destinare agli  enti  locali  al  fine di  garantire  il
finanziamento  degli  investimenti  e  lo  sviluppo  infrastrutturale,  in
analogia con gli obiettivi di investimento del fondo statale di cui al comma
140 dell'art.1 della L.232/2016;

● il comma 2 che ha previsto che le risorse del fondo sono destinate fino ad
un importo massimo di  €  80.700.000,00  al  finanziamento del  Patto per  la
Lombardia;

● il  comma  9,  sostituito  dall’art.  24,  comma  1  della  legge  regionale  di  di
assestamento  al  bilancio  di  previsione  del  10  agosto  2018,  n.  12,  che
stabilisce  “Al  fine  di  assicurare  un'efficiente  programmazione  finanziaria
correlata allo stato di  avanzamento degli  investimenti,  in  coerenza con i
principi contabili armonizzati, è consentita la rimodulazione delle risorse negli
esercizi finanziari di competenza, fermo restando il rispetto del pareggio di
bilancio.  Sulla  base  dell'aggiornamento  dei  cronoprogrammi,  la  Giunta
regionale provvede, con propria deliberazione, alle occorrenti variazioni di
bilancio per prelevare e integrare le somme dagli appositi capitoli di spesa
e  iscriverle  in  aumento  o  in  diminuzione  degli  stanziamenti  del  bilancio
regionale  di  cui  al  fondo  per  interventi  strutturali  di  politica  economica
regionale allocati alla missione 20 'Fondi e accantonamenti', programma 03
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'Altri Fondi' - Titolo 2 'Spese in conto capitale'”;

RICHIAMATE altresì:
● la legge regionale del 7 ottobre 2016 n. 25 "Politiche regionali in materia

culturale – Riordino normativo”
● il  Programma  Regionale  di  Sviluppo  Sostenibile  della  XII  legislatura,

approvato con DCR XII/42 del 20 giugno 2023
● la  delibera  di  Consiglio  regionale  n.  XII/101  del  5  dicembre  2023

“Programma triennale per la Cultura 2023-2025, ai sensi dell’art. 9 della l.r.
7 ottobre 2016,  n.25  <<Politiche regionali  in  materia culturale -  Riordino
normativo>>”;

● la  delibera  di  Giunta  regionale  n.  XII/1879  del  12  febbraio  2024
“Programma operativo annuale per la cultura 2024, previsto dall’art.  9
della l.r. 7 ottobre 2016, n. 25;

VISTA la legge regionale di assestamento al bilancio di previsione 2017/2019, n. 22
del 10/08/2017, con cui è stato istituito il capitolo di spesa 5.01.203.12830 relativo ai
contributi agli investimenti in campo culturale assegnati ad enti locali;

VISTE:
● la d.g.r. n. 7587 del 18 dicembre 2017 con cui la Giunta regionale, a seguito

di  un  confronto  con  le  Province  e  i  comuni  capoluogo,  ha  approvato
l’elenco  degli  interventi  inclusi  nel  Patto  Lombardia  alla  voce  “Ulteriori
interventi in campo infrastrutturale e ambientale”;

● la d.g.r. n. 482 del 02/08/2018, con cui Regione Lombardia ha aggiornato
l’elenco degli  interventi  in campo infrastrutturale e ambientale in esito al
confronto con le Province ed i Comuni capoluogo, da finanziarsi con i fondi
del  “Patto  per  la  Lombardia”,  tra  i  quali  il  Comune  di  Sondrio  risulta
beneficiario per l’intervento denominato “Completamento del  restauro e
riutilizzo funzionale del  Castello Masegra” il  cui  costo complessivo è stato
stimato in € 3.550.000,00, parzialmente finanziato con il contributo di Regione
Lombardia pari a € 1.924.000,00 come da Allegato 1;

CONSIDERATO che:
● l’intervento  di  “Completamento  del  restauro  e  riutilizzo  funzionale  del

Castello Masegra, (Lotto A)” non è partito a causa della difficoltà da parte
del Comune di Sondrio di reperire i fondi necessari per coprire la quota di
cofinanziamento
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● la  d.g.r.  n.  XII/1360  del  20/11/2023  “Determinazioni  in  merito  al
riconoscimento  degli  interventi  da  realizzarsi  nelle  province  di  Sondrio  e
Mantova in attuazione delle iniziative promosse dalla Fondazione Cariplo -
interventi  emblematici  maggiori  bando 2022” prende atto delle risultanze
delle attività di selezione dei progetti presentati in occasione della riunione
della  Commissione  consultiva  di  Fondazione  Cariplo  tenutasi  in  data  20
ottobre 2023,  ratificate dal  Consiglio di  Amministrazione della Fondazione
Cariplo  nella  seduta  dell’8  novembre  2023,  durante  la  quale  è  stato
deliberato l’elenco dei progetti ammessi a contributo nell’ambito del Piano
Interventi  Emblematici  2022  per  la  provincia  di  Sondrio,  e  la  relativa
quantificazione  di  contributo  massimo  concedibile  per  l’intervento  in
oggetto pari a € 1.350.000,00

● con tale ulteriore somma riconosciuta da Fondazione Cariplo, il Comune di
Sondrio è nella condizione di coprire la quota di cofinanziamento richiesta
per  la  realizzazione dell’intervento finanziato nell’ambito del  Patto per  la
Lombardia;

RILEVATO che:
● nell’ambito  dell’attività  istruttoria  condotta,  anche  attraverso

interlocuzioni  con  il  Comune  di  Sondrio,  si  prevede  la  stipula  della
convenzione nell’anno 2024 e il cronoprogramma aggiornato prevede la
seguente programmazione della spesa regionale: 

● 200.000,00 € alla sottoscrizione della convenzione entro 2024
● 300.000,00 € all'approvazione dell'aggiornamento del progetto

di fattibilità tecnico-economica nel 2025
● 650.000,00 € a stati avanzamento lavori nel 2026
● 650.000,00 € a stati avanzamento lavori nel 2027
● 124.000,00 € saldo a conclusione dei lavori nel 2028;

VISTA la nota protocollo L1.2024.0005191 del 18/07/2024 con la quale la Direzione
generale  Cultura  chiede  di  prelevare  le  risorse  accantonate  sul  capitolo
20.03.205.13263  “Fondo  pluriennale  per  gli  investimenti  e  lo  sviluppo
infrastrutturale” e di stanziarle sul capitolo di spesa 5.01.203.12830 “Investimenti in
campo  culturale  ad  amministrazioni  locali”,  in  base  al  cronoprogramma  di
progetto  sopra  descritto,  per  un  importo  complessivo  di   €  1.924.000,00  sulle
annualità  2024-2028,  come  da  allegati  A  e  B  parti  integranti  e  sostanziali  del
presente  provvedimento, quale   contributo,  nell’ambito  del  “Patto  della
Lombardia”,  riconosciuto  da Regione Lombardia  al  Comune di  Sondrio  per  la
realizzazione dell’intervento “Completamento del restauro e riutilizzo funzionale del
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Castello Masegra”;

PRELIEVO DAL FONDO RINNOVO CONTRATTUALE - UO ORGANIZZAZIONE E GESTIONE
DEL PERSONALE

VISTA la legge regionale 7 luglio 2008, n. 20 “Testo unico delle leggi regionali in
materia di organizzazione e personale”;

RICHIAMATO l'articolo  46,  c.  3  del  d.lgs.  118/11 che dà facoltà alle  Regioni  di
stanziare nella missione "Fondi e accantonamenti" all'interno del programma "Altri
fondi"  ulteriori  accantonamenti  riguardanti  passività  potenziali  sui  quali  non  è
possibile impegnare e pagare;

VISTO il principio contabile allegato 4/2 al Dlgs 118/2011 (punto 5.2, lettera a) nel
quale  si  prevede,  nelle  more  della  firma  del  contratto,  che  l'ente  accantoni
annualmente le necessarie risorse concernenti gli oneri attraverso lo stanziamento
in  bilancio  di  appositi  capitoli  sui  quali  non  è  possibile  assumere  impegni  ed
effettuare pagamenti e che, in caso di mancata sottoscrizione del contratto, le
somme  non  utilizzate  concorrono  alla  determinazione  del  risultato  di
amministrazione;

VISTA la legge regionale di bilancio di previsione 2022-2024 del 28/12/21 n. 26 che
ha istituito il capitolo 20.03.110.15534 “Fondo rinnovo contrattuale”; 

RICHIAMATO l'art. 51, c. 2, lett.  c del d.lgs. 118/11 che prevede variazioni tra le
dotazioni  delle  missioni  e  dei  programmi  relative  alle  spese  di  personale  con
provvedimento di Giunta;

CONSIDERATO che in data 16 luglio 2024, Aran e sindacati rappresentativi hanno
sottoscritto, in via definitiva il Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro triennio 2019-
2021 per i  circa 13.640 dirigenti,  dirigenti  amministrativi  tecnici  e professionali  e
segretari comunali e provinciali dell’Area dirigenziale delle Funzioni Locali;

VISTA la  nota  protocollo  A1.2024.0429881  del  24/07/2024,  integrata  con
comunicazione  e-mail  del  24.7.2024,  con  la  quale  la  Direzione  centrale  Affari
istituzionali,  generali  e  Società  partecipate  –  UO  Organizzazione  e  Personale
Giunta  chiede  di  effettuare  un  prelievo  dal  capitolo  20.03.110.15534  “Fondo
rinnovo contrattuale” per euro 3.550.000,00 per il pagamento delle retribuzioni ed
oneri  a  seguito  del  rinnovo  contrattuale  per  l’area  della  dirigenza,  come  da
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allegato A, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

 VISTI i provvedimenti organizzativi della XII legislatura;

VISTI altresì gli stati di previsione delle entrate e delle spese del bilancio regionale
per l'esercizio finanziario 2024 e successivi; 

VERIFICATO da parte del Dirigente della UO Bilancio e Autorità di Certificazione
Fondi comunitari la regolarità dell'istruttoria e della proposta di deliberazione sia
sotto il profilo tecnico che di legittimità;

VAGLIATE ed assunte come proprie le predette valutazioni e considerazioni;

All'unanimità dei voti. espressi nelle forme di legge: 

DELIBERA

1. di apportare al bilancio di previsione 2024/2026 le variazioni indicate agli 
allegati A e B della presente deliberazione di cui costituiscono parte 
integrante e sostanziale;

2. di  trasmettere la presente delibera al  Collegio dei revisori  dei  conti  ai
sensi e nei termini previsti dall’art. 3, comma 7 del regolamento 10 giugno
2013 n. 1 di attuazione dell’articolo 2, comma 5 della lr 17 dicembre 2012
n. 18 (finanziaria 2013);

3. di trasmettere la presente deliberazione al Consiglio Regionale ai sensi e
nei termini stabiliti dall’ordinamento contabile regionale. 

     IL SEGRETARIO
  RICCARDO PERINI

Atto firmato digitalmente ai sensi delle vigenti disposizioni di legge
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REGIONE LOMBARDIA
.

ALLEGATO A - ALLEGATO CONTABILE PARTE INTEGRANTE
VARIAZIONI NEL TRIENNIO AUTORIZZATORIO

.

Anno Proposta 2024 Numero Proposta

Direzione Proposta Tipo Proposta 30

ECCEDENZE DI GETTITO IRAP E ADDIZIONALE REGIONALE IRPEF PER IL FINANZIAMENTO DEL FSR INDISTINTO 2023
DA RIVERSARE ALLO STATO IN SEDE DI CONGUAGLIO

1.0102.04 ADDIZIONALE IRPEF - SANITÀ

Capitolo Sottotipo Declaratoria Competenza 2024 Cassa 2024 Competenza 2025 Competenza 2026

E 007658 77 ADDIZIONALE REGIONALE ALL'IMPOSTA SUL REDDITO DELLE PERSONE
FISICHE - SANITA'    

       203.927.653,38 €        203.927.653,38 €                  0,00 €                  0,00 €

1.0102.01 IMPOSTA REGIONALE SULLE ATTIVITÀ PRODUTTIVE - IRAP - SANITÀ

Capitolo Sottotipo Declaratoria Competenza 2024 Cassa 2024 Competenza 2025 Competenza 2026

E 007657 77 IMPOSTA REGIONALE SULLE ATTIVITA' PRODUTTIVE - SANITA'           671.614.170,50 €        671.614.170,50 €                  0,00 €                  0,00 €

13.06 SERVIZIO SANITARIO REGIONALE - RESTITUZIONE MAGGIORI GETTITI SSN 109 RIMBORSI E POSTE CORRETTIVE DELLE ENTRATE

Capitolo Sottotipo Declaratoria Competenza 2024 Cassa 2024 Competenza 2025 Competenza 2026

S 006089 77 RESTITUZIONE DEL GETTITO IRAP ED ADDIZIONALE REGIONALE IRPEF
ECCEDENTE QUANTO PREVISTO ALLO STESSO TITOLO - SANITA'    

       875.541.823,88 €        875.541.823,88 €                  0,00 €                  0,00 €

FONDO PER L'ASSISTENZA ALLE PERSONE CON DISABILITÀ GRAVE PRIVE DEL SOSTEGNO FAMILIARE ANNI 2022 E
2023

2.0101.01 TRASFERIMENTI CORRENTI DA AMMINISTRAZIONI CENTRALI

Capitolo Sottotipo Declaratoria Competenza 2024 Cassa 2024 Competenza 2025 Competenza 2026

E 011994 52 ASSEGNAZIONI STATALI PER IL FONDO PER L'ASSISTENZA ALLE PERSONE
CON DISABILITA' GRAVE PRIVE DEL SOSTEGNO FAMILIARE    

        26.330.600,00 €         26.330.600,00 €                  0,00 €                  0,00 €

12.02 INTERVENTI PER LA DISABILITÀ 104 TRASFERIMENTI CORRENTI

Capitolo Sottotipo Declaratoria Competenza 2024 Cassa 2024 Competenza 2025 Competenza 2026

S 011995 52 IMPIEGO DEL FONDO PER L'ASSISTENZA ALLE PERSONE CON DISABILITA'
GRAVE PRIVE DEL SOSTEGNO FAMILIARE    

        26.330.600,00 €         26.330.600,00 €                  0,00 €                  0,00 €

PNRR - MISSIONE 1 - COMPONENTE 3 - INVESTIMENTO 2.2 PROTEZIONE E VALORIZZAZIONE DELL'ARCHITETTURA E
DEL PAESAGGIO RURALE - RIMODULAZIONE RISORSE

4.0200.01 CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI DA AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE

Capitolo Sottotipo Declaratoria Competenza 2024 Cassa 2024 Competenza 2025 Competenza 2026

E 015299 52 PNRR- M1C3 - 2.2 - ASSEGNAZIONE IN CAPITALE DELLA UE, TRAMITE LO
STATO, PER PROTEZIONE EVALORIZZAZIONE DELL'ARCHITETTURA E

DELPAESA GGIO RURALE    

           150.000,00 €            150.000,00 €           -150.000,00 €                  0,00 €

05.02 ATTIVITÀ CULTURALI E INTERVENTI DIVERSI NEL SETTORE CULTURALE 203 CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI

Capitolo Sottotipo Declaratoria Competenza 2024 Cassa 2024 Competenza 2025 Competenza 2026

S 015311 52 PNRR- M1C3 - 2.2 - CONTRIBUTI IN CAPITALE DELLA UE PER PROTEZIONE E
VALORIZZAZIONE DELL'ARCHITETTURA E DEL PAESAGGIO RURALE -

ISTITU ZIONI SOCIALI PRIVATE    

           150.000,00 €            150.000,00 €           -150.000,00 €                  0,00 €

PNRR M5C1-1.1 - ASSEGNAZIONI DELLO STATO PER IL POTENZIAMENTO DEI CENTRI PER L'IMPIEGO - FORMAZIONE
PERSONALE

2.0101.01 TRASFERIMENTI CORRENTI DA AMMINISTRAZIONI CENTRALI

Capitolo Sottotipo Declaratoria Competenza 2024 Cassa 2024 Competenza 2025 Competenza 2026

E 015254 52 PNRR - M5C1 -1.1 - ASSEGNAZIONI STATALI PER IL POTENZIAMENTO DEI CPI

   

         1.800.000,00 €          1.800.000,00 €                  0,00 €                  0,00 €

15.01 SERVIZI PER LO SVILUPPO DEL MERCATO DEL LAVORO 104 TRASFERIMENTI CORRENTI

Capitolo Sottotipo Declaratoria Competenza 2024 Cassa 2024 Competenza 2025 Competenza 2026

S 016866(N) 52 PNRR - M5C1-1.1 - TRASFERIMENTI DELLO STATO PER IL POTENZIAMENTO
DEI CENTRI PER L'IMPIEGO - FORMAZIONE PERSONALE CPI - SVILUPPO

LAVORO ITALIA SPA    

         1.800.000,00 €          1.800.000,00 €                  0,00 €                  0,00 €

SERVIZIO CIVILE UNIVERSALE - D.LGS. 40/2017
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2.0101.01 TRASFERIMENTI CORRENTI DA AMMINISTRAZIONI CENTRALI

Capitolo Sottotipo Declaratoria Competenza 2024 Cassa 2024 Competenza 2025 Competenza 2026

E 006126 52 ASSEGNAZIONE DEL FONDO NAZIONALE PER IL SERVIZIO CIVILE                70.322,00 €             70.322,00 €                  0,00 €                  0,00 €

12.08 COOPERAZIONE E ASSOCIAZIONISMO 103 ACQUISTO DI BENI E SERVIZI

Capitolo Sottotipo Declaratoria Competenza 2024 Cassa 2024 Competenza 2025 Competenza 2026

S 008564 52 IMPIEGO DEL FONDO NAZIONALE PER IL SERVIZIO CIVILE- ATTIVITA' DI
COMUNICAZIONE, ORGANIZZAZIONE EVENTI    

            12.200,00 €             12.200,00 €                  0,00 €                  0,00 €

S 012928 52 IMPIEGO DEL FONDO NAZIONALE PER IL SERVIZIO CIVILE - PRESTAZIONI
PROFESSIONALI E SPECIALISTICHE    

            58.122,00 €             58.122,00 €                  0,00 €                  0,00 €

STANZIAMENTO ASSEGNAZIONI STATALI FSC 2021 2027

4.0200.01 CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI DA AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE

Capitolo Sottotipo Declaratoria Competenza 2024 Cassa 2024 Competenza 2025 Competenza 2026

E 016654 52 FSC 2021-2027 - ASSEGNAZIONI STATALI IN CONTO CAPITALE            17.989.500,00 €         17.989.500,00 €          7.167.000,00 €            480.000,00 €

18.01 RELAZIONI FINANZIARIE CON LE ALTRE AUTONOMIE TERRITORIALI 203 CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI

Capitolo Sottotipo Declaratoria Competenza 2024 Cassa 2024 Competenza 2025 Competenza 2026

S 016862(N) 52 FSC 2021-2027 - CONTRIBUTI STATALI IN CONTO CAPITALE PER LA
STRATEGIA URBANA - AMMINISTRAZIONI LOCALI    

        17.989.500,00 €         17.989.500,00 €          7.167.000,00 €            480.000,00 €

STANZIAMENTO RISORSE FONDO PER IL FINANZIAMENTO DI PROGETTI E ATTIVITÀ DI INTERESSE GENERALE NEL
TERZO SETTORE "ADP 2021"   PER LA RESTITUZIONE AL MINISTERO

3.0500.02 RIMBORSI IN ENTRATA

Capitolo Sottotipo Declaratoria Competenza 2024 Cassa 2024 Competenza 2025 Competenza 2026

E 014345 18 RECUPERI DI RISORSE STATALI EROGATE A SOGGETTI BENEFICIARI DI
CONTRIBUTI PER IL FINANZIAMENTO DI PROGETTI E DI ATTIVITA' DI

INTERESS E GENERALE NEL TERZO SETTORE    

            39.682,00 €             39.682,00 €                  0,00 €                  0,00 €

12.08 COOPERAZIONE E ASSOCIAZIONISMO 109 RIMBORSI E POSTE CORRETTIVE DELLE ENTRATE

Capitolo Sottotipo Declaratoria Competenza 2024 Cassa 2024 Competenza 2025 Competenza 2026

S 014348 18 RESTITUZIONE ALLO STATO DELLE SOMME RECUPERATE DA SOGGETTI
BENEFICIARI DICONTRIBUTI RELATIVE AL FINANZIAMENTO DI PROGETTI E

ATTIVITA ' DI INTERESSE GENERALE NEL TERZO SETTORE    

            39.682,00 €             39.682,00 €                  0,00 €                  0,00 €

STANZIAMENTO RISORSE PROGETTO UE JOINT ACTION EUCANSCREEN - IMPLEMENTATION OF CANCER SCREENING
PROGRAMMES

2.0105.01 TRASFERIMENTI CORRENTI DALL'UNIONE EUROPEA

Capitolo Sottotipo Declaratoria Competenza 2024 Cassa 2024 Competenza 2025 Competenza 2026

E 016856(N) 52 ASSEGNAZIONI CORRENTI DELL' UNIONE EUROPEA, TRAMITE IL CAPOFILA,
PER LA JOINT ACTION EUCANSCREEN - PROGRAMMA EU4HEALTH    

             7.601,00 €              7.601,00 €                825,00 €                629,00 €

13.07 ULTERIORI SPESE IN MATERIA SANITARIA 103 ACQUISTO DI BENI E SERVIZI

Capitolo Sottotipo Declaratoria Competenza 2024 Cassa 2024 Competenza 2025 Competenza 2026

S 016858(N) 52 TRASFERIMENTI CORRENTI DELL'UNIONE EUROPEA PER LA JOINT ACTION
EUCANSCREEN PROGRAMMA EU4HEALTH - MISSIONI E TRASFERTE    

                 0,00 €                  0,00 €                825,00 €                629,00 €

13.07 ULTERIORI SPESE IN MATERIA SANITARIA 109 RIMBORSI E POSTE CORRETTIVE DELLE ENTRATE

Capitolo Sottotipo Declaratoria Competenza 2024 Cassa 2024 Competenza 2025 Competenza 2026

S 016857(N) 52 TRASFERIMENTI CORRENTI DELL'UNIONE EUROPEA PER LA JOINT ACTION
EUCANSCREEN PROGRAMMA EU4HEALTH - POSTE CORRETTIVE

DELL'ENTRATA    

             7.601,00 €              7.601,00 €                  0,00 €                  0,00 €

STANZIAMENTO RISORSE PROGETTO UE JOINT ACTION WISH - EU WASTEWATER INTEGRATED SURVEILLANCE FOR
PUBLIC HEALTH

2.0105.01 TRASFERIMENTI CORRENTI DALL'UNIONE EUROPEA

Capitolo Sottotipo Declaratoria Competenza 2024 Cassa 2024 Competenza 2025 Competenza 2026

E 016852(N) 52 ASSEGNAZIONI CORRENTI DELL' UNIONE EUROPEA, TRAMITE IL CAPOFILA,
PER LA JOINT ACTION WISH - PROGRAMMA EU4HEALTH    

            39.216,00 €             39.216,00 €             10.809,00 €             28.408,00 €

13.07 ULTERIORI SPESE IN MATERIA SANITARIA 103 ACQUISTO DI BENI E SERVIZI

Capitolo Sottotipo Declaratoria Competenza 2024 Cassa 2024 Competenza 2025 Competenza 2026

S 016855(N) 52 TRASFERIMENTI CORRENTI DELL'UNIONE EUROPEA PER LA JOINT ACTION
WISH PROGRAMMA EU4HEALTH - SERVIZI SANITARI    

                 0,00 €                  0,00 €                  0,00 €              7.200,00 €

S 016854(N) 52 TRASFERIMENTI CORRENTI DELL'UNIONE EUROPEA PER LA JOINT ACTION
WISH PROGRAMMA EU4HEALTH - MISSIONI E TRASFERTE    

             2.045,00 €              2.045,00 €              2.417,00 €              1.178,00 €
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13.07 ULTERIORI SPESE IN MATERIA SANITARIA 109 RIMBORSI E POSTE CORRETTIVE DELLE ENTRATE

Capitolo Sottotipo Declaratoria Competenza 2024 Cassa 2024 Competenza 2025 Competenza 2026

S 016853(N) 52 TRASFERIMENTI CORRENTI DELL'UNIONE EUROPEA PER LA JOINT ACTION
WISH PR OGRAMMA EU4HEALTH - POSTE CORRETTIVE DELL'ENTRATA    

            37.171,00 €             37.171,00 €              8.392,00 €             20.030,00 €

PRELIEVO DAL FONDO RINNOVO CONTRATTUALE - UO ORGANIZZAZIONE E GESTIONE DEL PERSONALE

20.03 ALTRI FONDI 110 ALTRE SPESE CORRENTI

Capitolo Sottotipo Declaratoria Competenza 2024 Cassa 2024 Competenza 2025 Competenza 2026

S 015534 26 FONDO RINNOVO CONTRATTUALE            -3.550.000,00 €                  0,00 €                  0,00 €                  0,00 €

01.10 RISORSE UMANE 102 IMPOSTE E TASSE A CARICO DELL'ENTE

Capitolo Sottotipo Declaratoria Competenza 2024 Cassa 2024 Competenza 2025 Competenza 2026

S 012582 26 IRAP SU RETRIBUZIONI               250.000,00 €            250.000,00 €                  0,00 €                  0,00 €

01.10 RISORSE UMANE 101 REDDITI DA LAVORO DIPENDENTE

Capitolo Sottotipo Declaratoria Competenza 2024 Cassa 2024 Competenza 2025 Competenza 2026

S 007713 26 CONTRIBUTI SOCIALI OBBLIGATORI PER IL PERSONALE A CARICO DELLA
REGIONE    

           800.000,00 €            800.000,00 €                  0,00 €                  0,00 €

S 011235 26 RETRIBUZIONI IN DENARO DIRIGENTI             1.100.000,00 €          1.100.000,00 €                  0,00 €                  0,00 €

S 011238 26 RETRIBUZIONI IN DENARO FONDO DIRIGENZA             1.400.000,00 €          1.400.000,00 €                  0,00 €                  0,00 €

PRELIEVO FONDO PLURIENNALE PER GLI INVESTIMENTI E LO SVILUPPO INFRASTRUTTURALE - DIREZIONE
GENERALE CULTURA

20.03 ALTRI FONDI 205 ALTRE SPESE IN CONTO CAPITALE

Capitolo Sottotipo Declaratoria Competenza 2024 Cassa 2024 Competenza 2025 Competenza 2026

S 013263 26 FONDO PLURIENNALE PER GLI INVESTIMENTI E LO SVILUPPO
INFRASTRUTTURALE    

          -200.000,00 €                  0,00 €           -300.000,00 €           -650.000,00 €

05.01 VALORIZZAZIONE DEI BENI DI INTERESSE STORICO 203 CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI

Capitolo Sottotipo Declaratoria Competenza 2024 Cassa 2024 Competenza 2025 Competenza 2026

S 012830 26 INVESTIMENTI IN CAMPO CULTURALE AD AMMINISTRAZIONI LOCALI               200.000,00 €            200.000,00 €            300.000,00 €            650.000,00 €

PRELIEVO FONDO DI CASSA
20.01 FONDO DI RISERVA 110 ALTRE SPESE CORRENTI

Capitolo Sottotipo Declaratoria Competenza 2024 Cassa 2024 Competenza 2025 Competenza 2026

S 000736 29 FONDO DI RISERVA DEL BILANCIO DI CASSA                     0,00 €         -3.750.000,00 €                  0,00 €                  0,00 €
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REGIONE LOMBARDIA
.

ALLEGATO B - ALLEGATO CONTABILE PARTE INTEGRANTE
VARIAZIONI OLTRE IL TRIENNIO AUTORIZZATORIO

.

STANZIAMENTO ASSEGNAZIONI STATALI FSC 2021 2027

4.0200.01 CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI DA AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE

Capitolo Declaratoria Anno Importo

E 016654 52 FSC 2021-2027 - ASSEGNAZIONI STATALI IN CONTO CAPITALE    2027          2.848.500,00 €

18.01 RELAZIONI FINANZIARIE CON LE ALTRE AUTONOMIE TERRITORIALI 203 CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI

Capitolo Declaratoria Anno Importo

S 016862(N) 52 FSC 2021-2027 - CONTRIBUTI STATALI IN CONTO CAPITALE PER LA STRATEGIA URBANA - AMMINISTRAZIONI LOCALI    2027          2.848.500,00 €

STANZIAMENTO RISORSE PROGETTO UE JOINT ACTION EUCANSCREEN - IMPLEMENTATION OF CANCER SCREENING
PROGRAMMES

2.0105.01 TRASFERIMENTI CORRENTI DALL'UNIONE EUROPEA

Capitolo Declaratoria Anno Importo

E 016856(N) 52 ASSEGNAZIONI CORRENTI DELL' UNIONE EUROPEA, TRAMITE IL CAPOFILA, PER LA JOINT ACTION EUCANSCREEN - PROGRAMMA
EU4HEALTH    

2027              3.865,00 €

2.0105.01 TRASFERIMENTI CORRENTI DALL'UNIONE EUROPEA

Capitolo Declaratoria Anno Importo

E 016856(N) 52 ASSEGNAZIONI CORRENTI DELL' UNIONE EUROPEA, TRAMITE IL CAPOFILA, PER LA JOINT ACTION EUCANSCREEN - PROGRAMMA
EU4HEALTH    

2028              2.283,00 €

13.07 ULTERIORI SPESE IN MATERIA SANITARIA 103 ACQUISTO DI BENI E SERVIZI

Capitolo Declaratoria Anno Importo

S 016858(N) 52 TRASFERIMENTI CORRENTI DELL'UNIONE EUROPEA PER LA JOINT ACTION EUCANSCREEN PROGRAMMA EU4HEALTH - MISSIONI E
TRASFERTE 

  
2027                965,00 €

S 016858(N) 52 TRASFERIMENTI CORRENTI DELL'UNIONE EUROPEA PER LA JOINT ACTION EUCANSCREEN PROGRAMMA EU4HEALTH - MISSIONI E
TRASFERTE 

  
2028                629,00 €

13.07 ULTERIORI SPESE IN MATERIA SANITARIA 109 RIMBORSI E POSTE CORRETTIVE DELLE ENTRATE

Capitolo Declaratoria Anno Importo

S 016857(N) 52 TRASFERIMENTI CORRENTI DELL'UNIONE EUROPEA PER LA JOINT ACTION EUCANSCREEN PROGRAMMA EU4HEALTH - POSTE
CORRETTIVE DELL'ENTRATA    

2027              2.900,00 €

S 016857(N) 52 TRASFERIMENTI CORRENTI DELL'UNIONE EUROPEA PER LA JOINT ACTION EUCANSCREEN PROGRAMMA EU4HEALTH - POSTE
CORRETTIVE DELL'ENTRATA    

2028              1.654,00 €

PRELIEVO FONDO PLURIENNALE PER GLI INVESTIMENTI E LO SVILUPPO INFRASTRUTTURALE - DIREZIONE
GENERALE CULTURA

05.01 VALORIZZAZIONE DEI BENI DI INTERESSE STORICO 203 CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI

Capitolo Declaratoria Anno Importo

S 012830 26 INVESTIMENTI IN CAMPO CULTURALE AD AMMINISTRAZIONI LOCALI 

  
2027            650.000,00 €

S 012830 26 INVESTIMENTI IN CAMPO CULTURALE AD AMMINISTRAZIONI LOCALI 

  
2028            124.000,00 €

20.03 ALTRI FONDI 205 ALTRE SPESE IN CONTO CAPITALE

Capitolo Declaratoria Anno Importo

S 013263 26 FONDO PLURIENNALE PER GLI INVESTIMENTI E LO SVILUPPO INFRASTRUTTURALE    2027           -650.000,00 €

S 013263 26 FONDO PLURIENNALE PER GLI INVESTIMENTI E LO SVILUPPO INFRASTRUTTURALE    2028           -124.000,00 €
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